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I  S I N D A C A T I

e  i l o r o  c o m p i t i
L ’indice della  m a tu rità  politica 

dei lavoratori, oltre che d a ll’a ttiv i­
tà  quotid iana, può essere desunto 
anche d a i loro in te rv en ti a i vari 
convegni. L’u ltim a  assem blea sin ­
dacale d is tre ttua le  se non  h a  rive­
la lo  u n a  com pleta m a tu rità  dei no­
s tr i  lavoratori, ha  d im ostrato  che 
è stato  conseguito u n  notevole p ro ­
gresso.

Alì’eievam ento dei lavora to ri ha  
contribuito , p iù  dell’educazione sco­
lastica , p iù  dell’insegnam ento  teo­
rico, che purtroppo non  si sono avu­
ti, la  p rofonda dem ocratizzazione 
della nostra  v ita  sociale in  genere. 
I l fa tto  che i lavo ra to ri dovevano 
decidere sulle loro paghe, su i p ro ­
blem i della  produzione, delle f in an ­
ze e dello smercio e su tu tto  il com­
plesso delle questioni r ig u a rd an ti la  
gestione aziendale, h a  risvegliato 
il loro in teresse e li h a  resi coscien­
ti  della forza e dell’im portanza  del­
la  classe operaia. A lla loro assem ­
blea i lavora to ri hanno  p u n ta to  
l ’indice, m uovendo aspre critiche, 
con tro  i bu rocrati di ogni colore, 
che ostacolano e frenano  l ’espres­
sione del pensiero operaio. Essi h a n ­
no indicato  le deficenze ed i com­
p iti della p rop ria  organizzazione 
sindacale .

L’organizzazione della classe ope­
ra ia  non h a  ancora  conseguito in 
pieno l’au tonom ia, la  forza m orale 
e l 'au to rità  che invece possiedono i 
suoi associati. Sem bra u n  parados­
so, m a  è dovuto al fa tto  che non 
sem pre i s indaca ti sono s ta ti gli 
assecondatovi, i p rom otori e la  gui­
da delle aspirazioni operaie nelle 
aziende. N on hanno  saputo s taccar­
si tem pestivam ente dai vecchi m e­
to d i di lavoro e com prendere l’es­
senza della n ostra  dem ocrazia so­
cialista.

L ’operaio si è creato una  propria 
m a tu rità  nella  p rassi quotid iana, 
m a non sem pre, o com unque non  in 
modo sistem atico, è s ta to  assecon­
dato  dall’opera ch ia rifica trice  c 
is tru ttiv a  dell’organizzazione sin ­
dacale. L’istruzione econom ica ha 
partico larm en te  penato  di sistem a­
tic ità  e v arie tà  di metodi.

L,a p rodu triv ità  del lavoro nelle 
nostre aziende è re la tivam en te  bas­
sa. Ila  questa, in  u ltim a  analisi, d i­
pende il costo della v ita , il nostro 
s tan d a rd  sociale. Non si può dire 
che i s indaca ti non abbiano svolto 
un 'opera  ch ia rif ica trice  in  questo 
senso, m a le form e di quest’opera 
sono s ta te  ta lm en te  un ifo rm i e m o­
notone, da  assum ere ta lvo lta  aspet­
ti  d i coercizione m orale. Le filiali 
sindacali non  sono an d a te  ad  esem ­
pio alla  ricerca del m ateria le  di 
confronto  .fra la  p rodu ttiv ità  delle 
nostre  aziende e quella di aziende 
analoghe nazionali ed estere, m ate ­
ria le  che da  p e r se stesso avrebbe 
rapp resen ta to  qualcosa di nuovo e 
di convincente.

Le organizzazioni sindacali, le f i­
lia li sindacali delle aziende special- 
m ente, di p ropria  in iziativa, dovreb­
bero fa rs i prom otrici di u n a  vasta  
a ttiv ità  educativa, v aria  per forme, 
e che dovrebbe and are  dall’ e lim ina­
zione degli u ltim i re s ti dell’an a lfa ­
betism o a ll’istruzione teorico-pratica 
dell’organizzazione e della gestione 
industria le , o ltre a lla  costan te  ope­
ra  di chiarificazione politica. In  so­
stanza , i s in d aca ti devono abilitare 
tu t t i  gli operai a ll’au toam m in is tra ­
zione.

I frequen ti casi di a rb itrio  e p re­
tese d itta to ria li dei singoli, d ire t­
to r i partico larm en te , i licenziam en­
ti illegali o per m otivi che ledono * il

i d ir itti fondam enta li dei lavoratori, 
com’è il caso del fotografo dell’u ffi­
cio tu ristico  «Adria» licenziato per 
critiche mosse a ll’operato della d i­
rezione, la  difesa degli organi di ge­
stione operaia da lla  burocratizzazio­
ne e la  m an ca ta , o debole, reazione 
dei s indaca ti a  ta li m anifestazioni 
burocratiche, pongono in  prim o p ia ­
no la  questione dell’autonom ia e 
dell’in iziativa della organizzazione 
sindacale.

L a posizione dei sindacati nei con­
fro n ti di queste m anifestazion i non 
deve essere necessariam ente analo ­
ga a lla  posizione presa dal Consi­
glio operaio, da ll’organizzazione del­
la  Lega dei C om unisti o da qualche 
a ltro  organo in teressato . E anche 
dove queste posizioni, per la  loro 
ponderatezza ed esatezza, o per cau­
sa di forza m aggiore, dovessero 
com baciare, come può darsi nel ca­
so di licenziam ento di uno o più 
operai, l’in teressam ento  dell’organiz­
zazione sindacale  per questi suoi 
associati non deve cessare, m a de­
ve avere cara tte re  continuativo.

La tu te la  dei d ir itti legali dei la ­
voratori in  genere, d u ran te  il ra p ­
porto  di lavoro e dopo re s ta  u lte ­
rio rm ente uno dei com piti fonda- 
m en ta li dell’organizzazione sinda­
cale. La sua attuazione  sarà  tan to  
p iù  facile quanto  più is tru iti sa­
ranno  i lavoratori stessi. B. M.

IL VICEPRESIDENTE INDIANO 
LA JUGOSLI

ECHI INTERNAZIONALI DELLA VISITA DEL MARESCIALLO TITO IN GRfiM BRETflGMA

MUOVO PRESTIGIO
a l n o s t r o  p a e s e  s o c ia l i s ta

ARBITRIO POLITICO

NEW DELHI — Fornii ufficiali
della capitale in (Lana hanno reso- 
noto che il vicepresidente della Re- 
pubMiica Indiana, dr. R adakirinan 
visiterà la Jugoslavia nella seconda 
metà del luglio prossimo. Durante 
la sua permanenza nel nostro p a ­
ese egli sarà ospite del Consiglio 
Esecutivo Foderale.

E ’ ancor viva l ’imipressione susci­
tata nel mondo dal viaggio idei Ma- 
neiseiialo Tòlto a Londra. Conn’ebbe a 
dire lo stesso compagino Tito al saio 
rientro in  patria, in  Gran Bretagna 
si guarda al nostro paese come ad 
un alleato ohe ba  saputo combatte­
re e -arri tir or.-i, e  lo fa tu Mora, per 
la  propria libertà e linidipendenza, 
per la vera pace.

Un’eco profonda dii tale «tteggia- 
giamento si è avuta mereoledì scorso 
al Parlam ento britannico, dove il  
Prim o Ministro Churchill ha  riferi­
to sui risultati dei colloqui fra gli 
uomini responsabili di Gran Breta­
gna e Jugoslavia. Rispondendo ad 
un’interpellanza idei deputato labu­
rista Louis, Churchill ha dichiarato 
che neii colloiquiì londinesi è stata 
riscontrata una completa identità di 
vedlute e di posizioni ned riguardi 
dei principali problem i politici in ­
tem azionali. »Siamo rim asti unani­
mi — ha detto Churchill — nel rico­
noscere la necessità d i intensificare 
ancora gli sforzi difensivi e idi evi­
tare ogni atto che posa apparire una 
ji ro vocazioni'. Siamo ri masti puro 
d’accordo che non si possa parlare 
d i una localizzazione del conflitto 
in Europa».

Esprimendo la  soddisfazione per 
la conclusione del patto  d ’amicizia 
balcanico, Churchill ha soggiunto : 
«Ci ha fatto particolarmente piacere 
sentire dal Presidente Tito la sua 
decisa volontà d i migliorare i rap­
porti con ITtalia».

Dopo aver informato i l  Parlam en­
to anche sugli alitai argomenti tra t­
tati, quali l’aiuto economico alla Ju ­
goslavia e la  situazione ned rapporti 
fra lo Stato e la  Chiesa, i l  Prem ier 
britannico ha cosi concluso :

«Credo di non esagerare se dico 
che questa visita è stata un  successo 
inestimabile e che il  suo contributo 
ha un valore enorme per la  com­
prensione e ila collaborazione in ter­

ina polizia ita lian a  h a  represso le m anifestazioni di piazza du ran te  
lo sciopero di p ro testa  contro la  legge elettorale an tidem oeratica .

SINTOMI DI DISTENSIONE?
Alle prim e b a ttu te  delle apertu re  

pacifiste  di Mosca, si sono aggiunte 
in  questi u ltim i giorni iniziative e 
proposte che danno  a lla  nuova of­
fensiva  di pace del C rem lino un 
con tenu to  non  solo sostanzialm en­
te  diverso d a  quello delle preceden­
ti, m a ta le  d a  non  potersi resp in ­
gere troppo decisam ente la  speran ­
za che questa  v o lta  finalm ente, do­
po ta n te  delusioni, possa arrivare 
veram en te  qualcosa di buono per 
l ’um an ità . I  capi sovietici, con lo 
stesso accanim ento  con il quale nel 
corso degli u ltim i q u a ttro  an n i h an ­
no d is tru tto  ogn i tendenza a ll’o tti­
mism o, ten tan o  o ra  di sm an te llare  
la  m urag lia  di d iffidenza che li so­
p a ra  dal resto del mondo.

Le m osse conciliative si sono sus­
seguite con un  ritm o accelerato, ve­
ram en te  im pressionante. Nel giro 
d i soli cinque giorni si è p assa ti dal­
la  p roposta n o rd  coreana di scam ­
b ia re  ì  p rig ionieri m ala ti e fe r iti in  
C orea alla sensazionale accettazione 
da  p a rte  dei cinesi e dei no rd isti 
del princip io  della vo lon tarie tà  nel 
rim patrio  di tu t ti  i p rig ion ieri e a l­
la  proposta  di riprendere im m edia­
tam ente i negoziati arm istiziali, 
d a ll’allargam ento  alla  F ran c ia  ed 
ag li S ta ti U n iti della  conferenza 
anglo-russa di B erlino  per regolare
il tra ffico  aereo in  G erm an ia  al­
l’accettazione di V ishinski del can ­
didato sostenuto  dagli occidentali 
per la  successione di Trigve Lie, e 
in fine  alla d ichiarazione dello stes­
so ex m inistro  degli esteri sovieti­
co che il suo governo è p ron to  a 
vo ta re  per il progetto di disarm o 
sostenu to  dagli occidentali a ll’ONU, 
a  condizione che vengano accetta ti 
alcuni em endam en ti che, per quel­
lo che si sa sinora, sarebbero di car 
rattere marginale.

Nel giro di meno d i una settim a­

n a  i cinesi in  Corea e i russi a ll’O­
NU h anno  p ra ticam en te  ceduto, a l­
m eno verbalm ente, al p un to  di vi­
s ta  degli occidentali, su  due grosse 
questioni sulle quali avevano sinora 
m an ten u to  un  atteggiam ento  osti­
n a tam en te  con trario : la  questione 
del rim patrio  dei prigionieri e la  
questione del disarm o.

Siam o senza dubbio di fron te  ad 
avvenim enti che possono aprire  p ro­
spettive del tu tto  nuove sui p iano  
in ternazionale. E’ tu tta v ia  -ancora 
troppo presto per credere che ci 
troviam o alla  vigilia della fine 
della guerra  fredda  e della 
tensione ne l mondo. Le intenzioni 
dei sovietici e i m oventi del­
la loro offensiva di pace non sono 
ancora m olto ch iari e d ’a ltra  parte  
il m uro della d iffidenza che la po­
litica  aggressiva di S ta lin  h a  c rea­
to è troppo grosso perchè possa es­
sere sm an te lla to  in  u n  mese dai 
suoi successori. Comunque le aper­
tu re  di M osca e di Pechino non  pos­
sono p iù  essere ignorate e in  ogni 
caso vale la  p en a  di esam inarle a t­
ten tam en te . S o p ra tu tto  quelle di 
Pechino. Non si può in fa tt i  esclu­
dere che vi sia  u n  certo  m argine di 
au tonom ia nell’azione di correzione 
delle p recedenti posizioni in iziata  
da lla  C ina per quanto  riguarda  la 
Corea. Va tenu to  presen te  poi che 
per la  p rim a vo lta  l’Unione Sovie­
tica  su u n a  questione così im por­
ta n te  come quella del conflitto  co­
reano, lascia ad  a ltr i l ’iniziativa, 
per poi associarvisi. D ’a ltra  p arte  
l’Estrem o O riente è il banco di pro­
va p iù  im m ediato  delle ap e rtu re ,d i 
pace d i M osca e di Pechino ed è 
logicam ente su lla  Corea che in  que­
sto m om ento si ap p u n ta  l’attenzio­
ne  di tutta la  pubblica opinione in ­
ternazionale.

In  questa situazione le iniziative

dell’O riente vanno fac ilita te  nel 
senso che per ciascuna ap e rtu ra  di­
stensiva debbono essere crea te  le 
condizioni necessarie a dim ostrarne 
la se rie tà  e la  sincerità, senza n a ­
tu ra lm en te  ra llen ta re  gli sforzi per 
la  d ifesa e senza dim inuire l’a tten ­
ta  vigilanza sul pericolo di aggres­
sione. Q ualunque irrigidim ento pre­
concetto sarebbe fuori luogo e for­
se pregiudizievole per la  causa del­
la pace. E ’ difficile dire quali sia­
no in  re a ltà  gli obiettivi di Mosca 
e di Pechino. Ad ogni modo se essi 
non  fossero onesti e tendessero so­
lo a creare nel m ondo u n  fallace 
senso di sicurezza, ciò sa rà  facil­
m ente accertabile a lla  p rova dei fa t­
ti  e a  breve scadenzasse , al con tra­
rio, i sovietici e i cinesi sono seria­
m ente in tenzionati e in teressa ti a  
m utare  ro tta  e a  rovesciare le loro 
precedenti posizioni, eccessivi so­
spe tti ed eccessive richieste di ga­
ranz ia  potrebbero stroncare sul n a ­
scere le prospettive di u n a  sch ia rita  
dei fosco orizzonte in tem azionale .

U na cosa è sicura. I  nuovi capi 
russi intendono uscire rapidam ente 
dal vicolo cieco in  cui la  politica 
s ta lin is ta  h a  cacciato l’Unione So­
vietica. R iusciranno nel loro in ten ­
to solo se d im ostreranno concreta­
m ente di aver compreso gli e rrori 
del passato  e di essere onestam en­
te  disposti a  collaborare con gli ai- 
t r i  paesi per la  sicurezza in te rn a ­
zionale. Anche il nostro  paese, che 
h a  dovuto so ttostare  a g rand i sa­
crifici a  causa della politica  aggres­
siva del blocco sovietico, p u r re­
stando  saldam ente ferm o sulla tr in ­
cea su lla  quale si difende la  pace, 
a tten d e  questa  dim ostrazione. Se 
verrà , sa rà  sa lu ta ta  con soddisfa­
zione, come il  segno dell’inizio dì 
un’epoca nuova di pace e di tran­
quillità per tutti 1 popoli.

nazionale, come pure per la  causa 
della pace iiu genere e.

A Churchill la fatto riscontro il’in- 
terpellaule, che ha richiam ato l’at- 
tenzione idei governo sullla situazione 
economica del nostro paese, m etten­
do in riiMieivo le  distruzioni dia esso 
subite durante la  seconda guerra 
mondiale e i  danni arrecati dalle 
si ce it à alla mostra economia, richie­
dendo altresì l’adozione d i adegua­
te misure per un aiuto alia Jugosla­
via e per lo sviluppo degli scambi
commerciali fra i  due paesi.

Prom ettendo fili suo in teressamento, 
Churchill ha  detto ancora: «Noi 
siamo certi ohe la Jugoslavia riavrà 
presto i l  benessere e oLò tanto p r i­
ma in  quanto oggi esiste un senso 
dii sicurezza generale».

Sulla questione è intervenuto 
anche i l  deportato H erbert Morrison, 
che sostituiva i l  leader dell’opposi­
zione, Aittleee. Egli ha detto : «Noi 
tu tti salutiamo le parole del sig. 
Churchill, come abbiamo salutato la 
visita idei Maresciallo Tito. I mem­
bri dlel parlamento sono certi che 
questa visita rappresenta un grande 
successo per ambedue i Governi. Noi 
stiamo stati felici di vedere di Mare- 
scialo  Tito a Londra. Abbiamo fi­
ducia che da questa visita possa sortire 
soltanto del bene, poiché essa ha d i­
mostrato la possibilità d i una colla­
borazione afficace fra un paese co­
munista e un paese non comunista, 
qualora corrisponda una reciproca 
buona volontà».

A Morrisom ha  risposto muovamem- 
ChnircfailM: «Sarebbe una vera trage-, 
dia — egli ha  detto — se le diver­
genze ideologiche dovessero im pe­
dire ai popoli d i vivere l’uno accan­
to all’altro. Non sono le divergenze 
ideologiche ohe possono portare a 
situazioni pericolose, ma delle misu­
re di carattere contingente e concre­
to».

Anche l ’opimiome pubblica interna- 
rionale ha espresso favorevoli com­
menti. O ltre alla stampa britannica 
tutta, amebe quella germanica ha r i­
portato am pi servizi sul trionfale

ritorno in  patria del maresciallo T i­
to e sui risu ltati del suo viaggio. P a r­
ticolare attenzione viene dedicata al 
passo del discorso, pronunciato dal 
compagno Tito a l suo arrivo a B el­
grado, in  cui ai afferma che l’esempio 
della Jugoslavia dim ostra la  possibi­
lità d i una coll ab ura/.i one pacifica e 
efficace fra  paesi a  differente ordi­
namento sociale.

Particolarm ente favorevole è poi 
Patteggiamento d i tutta la  stampa 
greca e  turca. I  giornali hanno pub­
blicato grandi servizi e  commenti sul 
ritorno del Maresciallo Tito e sulle 
calorose accoiglàeuje riservategli dal­
la  popolazione d i Spalato e Belgra­
do. H  giornale «Istambul» pone in  
risalto anche la cordialità con cui 
il Maresciallo' Tito è stato ospitato a  
Londra. 1 commentatori sono unani­
mi n d  ritenere che la visita abbia 
ottenuto i l  p iù  grande successo. 11 
«Dunja» riporta un lungo articolo, 
nel quale, dopo aver lumeggiato lo 
sviluppo della Lotta di liberazione 
nazionale e fi tentativi fatti da Sta­
lin per sm inuire il  ruolo della Jugo­
slavia nei Balcani sin dai tempo del­
la seconda guerra mondiale, così 
scrive:

«La creazione del nuovo stato ju ­
goslavo, la resistenza opposta da T i­
to a Stalin, possono essere comprese 
meglio alla luce della realtà della r i ­
voluzione jugoslava. Da questa tra ­
spare ohe Luna cosa non è altro che 
la continuazione storica e naturale 
dell’altea».

«Nomatati» scrive che l’URSS e i 
suoi satelliti non sono soddisfatti 
del patto d’amioizia balcanico, p o i­
ché la  sua condlusione ha  fatto cade­
re le  speranze sovietiche nella rivali­
tà fra d paesi ibaicamàoi. Il «Vaikit» r i ­
leva che con la  visita' del Maresciallo 
Tito fin Gran Bretagna, è stato elimi­
nato i l  dubbio ohe l’aggressione con­
tro i  popoli jugoslavi possa rimanere 
localizzato ai Balcani. «1 Russi han­
no dovuto comprendere — scrive il 
giornale — che i tre paesi, balcanici 
non sono p iù  isolati».

I l P residente della  R epubblica 
Ita lian a , Luigi E inaudi, h a  em ana­
to sabato  scorso il  decreto d i scio­
glim ento delle istituzion i parlam en­
ta r i e  di indizione delle nuove ele­
zioni politiche per il 7 giugno pros­
simo. Lo stesso giorno, dopo u n a  
riun ione del suo gabinetto , De Ga- 
speri h a  fa tto  u n a  dichiarazione a l­
la  s tam pa, n e lla  quale h a  cercato  
di g iustificare il grave provvedi­
m ento, che h a  po rta to  allo scio­
glim ento del Senato, m alg rado  i 
suoi po te ri legislativi non  ancora  
scaduti. De G asperi h a  giocato n a ­
tu ra lm en te  su ll’equivoco, m a  non  
tan to , abilm ente da  no n  fa r  appari­
re  che so tto  la  fo rm ula : «la rifo r­
m a avvenu ta  nel m etodo delle ele­
zioni della C am era dei d ep u ta ti non  
poteva n o n  essere te n u ta  p resen te  
nel p rendere la  decisione su lla  con­
sultazione elettorale», s i  nasconde 
in  re a ltà  u n a  violazione della  stes­
sa Costituzione repubblicana, l’in ­
tenzione del p a rtito  di m aggioran-

NON SONO ASSASSINI
La «Tass» h a  com unicato vener­

dì scorso che i «medici assassini» 
a rre s ta ti nel gennaio scorso sotto 
l’accusa di aver provocato la  m or­
te e a tten ta to  alla  v ita  di alcune 
em inenti personalità  sovietiche, so­
no s ta ti rim essi in  libertà.

Il com unicato del m inistero degli 
in te rn i precisa che l’arresto  dei m edi­
ci Vovsi, V inogradov, M. K ogan, B. 
K ogan, Jegorov, Feldm an, Ogorino, 
Yasiljenko, G rünstein , Zeljenin, Se- 
reševski, P reobraženski, Popov e Mo- 
jorov era  sta to  compiuto senza mo­
tivo alcuno, a fferm a che la  revisio­
ne dell’inch iesta  h a  consta ta to  la  
fa ls ità  delle accuse loro mosse e 
che le confessioni erano sta te  loro 
estorte  con «mezzi pro ib iti dalla  
legislazione sovietica». I l com uni­
cato rende noto in fine che le per­
sone responsabili del procedim ento 
illegale sono sta te  a rresta te . La 
stam pa sovietica com unica poi il r i­
tiro  dell’ordine di L enin  alla  do tto ­
ressa Tim aščukova, che aveva col­
laborato  a lla  scoperta del «complot­
to».

Le ina ttese  rivelazioni hanno  de­
sta to  u n a  generale sorpresa fra  l ’o­
pinione pubblica m ondiale. N essu­
no, in fa tti, poteva supporre una  
tan to  rap ida  sconfessione della 
m o n ta tu ra  inscenata  dalla  p ropa­
ganda sovietica non molto tem po 
fa  sul caso. Il voltafaccia ha  ve­
ram ente del clamoroso e ci trov ia­
mo evidentem ente di fron te  ad una  
nuova m anovra ad  ampio raggio, 
che h a  lo scopo di tra rre  i dirigen­
ti  moscoviti dal vicolo cieco in  cui 
sono venu ti a  trovarsi nella loro 
politica estera  e in terna .

Il fine propagandistico della mos­
sa è d ’a ltronde evidente quando si 
pensi che ciò, dopo la m orte di S ta ­
lin  e in  aggiun ta  ai recen ti a tteg ­
g iam enti p la tea li sovietici nell’am ­
bito in ternazionale, significa senza 
dubbio u n ’aperta  e com pleta scon­

fessione dell’operato del despota 
scom parso. In d ire ttam en te  essa ap­
pare  u n a  conseguenza degli scac­
ch i subiti e l ’espressione di u n  p ro ­
fondo disagio.

Comunque, sia questa so ltan to  u- 
na m anovra o non Io sia, essa può 
indubbiam ente costitu ire u n  con tri­
buto alla  distensione della situazio­
ne politica in ternazionale . Come ta ­
le va  g iud icata  e presa in  conside­
razione.

e « h  -

za di im porre con u n  a tto  di forza, 
antidem ocratico e anticostituziona­
le, la  p ropria  volon tà  alle istituzioni 
p arlam en tari e al paese.

Si è concluso cosi il prim o a tto  
dell’involuzione politica in te rn a , ac­
celerato  neg li u ltim i tem pi da lla  
sem pre p iù  rap id a  trasform azione 
della condo tta  politica  della  D. C. 
in  u n  vero e proprio despotism o, r i­
velatosi palasem ente nel corso dei 
d ib a ttiti a lla  C am era dei depu ta ti 
e al Senato  di R om a su lla  tru ffa l- 
d ina  legge elettorale.

La nuova legge elettorale, in fa tti, 
costituisce u n  mezzo spiccio per al­
te ra re  il risu lta to  delle elezioni e 
creare, in  seno alle is tituzion i p a r­
lam en tari ita liane , u n a  m aggioran­
za artificiosa, n o n  corrispondente 
ai reali rappo rti di forze f ra  le va­
rie co rren ti po litiche e di pensiero.

L’arb itrio  politico, perpetra to  ai 
dan n i della dem ocrazia ita liana , è 
divenuto orm ai evidente anche agli 
occhi dei p iù  ciechi. Le dim issioni

del presiden te  del Senato , P a ra to ­
re, del depu ta to  liberale Jannacco- 
ne, quelle p receden ti di D e N icola 
e il rifiu to  di G asparo tto  ad  accet­
ta re  la  p residenza del Senato  suo­
n an e  condanna. I l  governo demo- 
cristiano  e i  suoi vassalli n o n  si 
preoccupano più  nem m eno d i sal­
vare l’apparenza della legalità.

I l processo involutivo della s i tu a ­
zione ita lia n a  n o n  si ferm erà  cer­
tam en te  a  questo punto . Esso tra e  
origine, in fa tti, d a  cause ben p iù  
gravi della  sem plice lo tta  politica  
per la  v itto r ia  e le tto rale  o, come 
im propriam ente De G asperi am a 
ripetere, per « frenare il  pericolo 
com unista». E ’ facile prevedere che 
la  D em ocrazia C ristiana, assicuran­
dosi il monopolio del potere pubbli­
co e riducendo le istituzion i p arla ­
m en tari in  sem plici m eccanism i di 
votazione, in  s tru m en ti dì parte , 
p roseguirà la  com pressione delle 
forze dem ocratiche, per renderle al­
la  mercè di u n  regim e reazionario, 
espressione dei ceti sociali privile­
g ia ti e  delle forze p iù  retrog rade  del 
paese.

E ’ ch ia ro  o rm ai che l ’I ta lia  si 
avvia a  rap id i passi verso u n a  for­
m a di governo clerofascista. La de­
m ocrazia è m essa o ra  con le 
spalle al m uro e le forze che le r i­
m angono n o n  sono p iù  capaci d i 
oppore efficace resistenza. G li u lti­
m i avvenim enti del Parlam en to  e 
del Senato , e della  s tessa  piazza, 
hanno  d im ostra to  che ben  poche 
speranze rim angono a lla  dem ocra­
zia ita lia n a  di sa lvarsi dal g radua­
le processo d i disin tegrazione, cui la  
trasc inano  i so ip ru si governativi e 
la  p rop ria  crisi in te rn a .

D ue sono i  m otiv i fondam enta li 
in  seguito  o cu i si è g iun ti a  u n a  
sim ile situazione. P rim o: le forze 
nuove del m ovim ento rivoluziona­
rio, trad ite  d a  u n a  po litica  equivoca 
al p a ri della  governativa, e dell’a n ­
tifascism o, e s itan ti di fro n te  a lla  
lo tta  per la  purificazione in tegrale  
della v ita  po litica  nel do­
poguerra to rm en ta to  da  profondi 
co n trasti sociali e d a  passioni poli­
tiche di p arte , n o n  h an n o  potu to  
e sapu to  afferm arsi. Giò h a  im pedi­
to il c rearsi di u n  largo fron te  di 
rin asc ita  nazionale, d i u n a  nuova 
classe dirigente, m onda delle ta re  
del passato, che so la  sarebbe s ta ta  
in  grado di assicu rare  solide basi 
dem ocratiche a ll’istituzione repub­
blicana. Secondo pun to , che è u n a  
conseguenza del prim o : il fascism o, 
sconfitto  sul te rren o  m ilita re  e nel 
campo della  vecchia ideologia aper­
tam en te  to ta lita r ia , è risorto  sotto 
a ltre  form e. G li in teressi, che l’ave­
vano generato  e m an ten u to  a l po­
tere  p e r u n  q u a rto  di secolo, non  
avevano perduto , con la  sua scon­
fitta , le loro posizioni, e, m asche­
ra tis i di ab ito  dem ocratico, h anno  
po tu to  p rep a ra re  gradualm ente la  
nuova offensiva, radicalizzata da  
u n a  po litica  cieca e se tta ria  del­
l’opposizione.

L' ASSEM3LEA DISTRETTUALE DELL'UMIO ME SOCIALISTA A CAPODISTRIA

IN MAODIO L E  E LE ZIO N I
NEI GOMITATI LOCALI. COMUNALI E DISTRETTUALE

Sabato  scorso, 4 c. m., si è riu n ita  
al rido tto  del T eatro  del Popolo in  
C apodistria l’assem blea del C .D . 
del F ron te  popolare. Presenziava il 
rapp resen tan te  della VUJNA, ten. 
col. Sužnjević.

La relazione, p resen ta ta  dal com­
pagno B eltram  Ju lij, h a  tr a tta to  
am piam ente la  situazione politica 
in te rn a  ed estera  e la  problem atica 
a ttu a le  dell’organizzazione.

Dopo aver consta ta to  che il F ron­
te  h a  dim ostrato , partico larm ente 
negli u ltim i tem pi, v ita lità  e com­
pattezza, i l  re la tore  h a  illu stra to  le 
decisioni del VI Congresso dei P.- 
C. J . e del IV Congresso del F ro n ­
te  popolare, re la tivam ente a i m u ta ­
m en ti su b en tra ti e alle ragioni che 
ne h an n o  determ inato  la  necessità. 
A ta le  riguardo il com pagno Bei- 
tra m  h a  rilevato  che per le mede­
sime ragioni ta li m u tam en ti si ren­

dono indispensabili anche nel di­
s tre tto  di C apodistria e, n e lla  nuo­
va situazione, a  T rieste, e che per­
ta n to  l ’unione Socialista del popolo 
lavoratore deve tenerne  conto. L’o­
ra to re  h a  so tto lineato  anche la  ne­
cessità di p rendere in  considerazio­
ne vecchie trad izion i rivoluzionarie 
e socialiste nei n ostri villaggi e nel­
le nostre  c ittà , ingaggiando nella  
lo tta  per il socialismo tu t t i  quegli 
elem enti che le coltivano.

Dopo aver ria ffe rm ato  la  n o stra  
posizione nei confron ti del proble­
m a di T rieste  e dei rap p o rti fra  il 
nostro  paese e l’I ta lia , il re la tore  è 
passa to  a ll’esam e dei problem i e 
dei com piti a ttu a li, indicando la  ne­
cessità di p restare  u n a  m aggiore a t­
tenzione allo stud io  della proble­
m atica  politico-sociale generale, del­
l ’adozione di nuove form e e m etodi 
nel lavoro delle organizzazioni in

in Natting Hill (Londra) dove Reginald Christie, detto il «mostro di Londra» ha assassinato quattro don­
ne, che venivano da Ini a  posare per fotografie artistiche. Il mostro è stato tratto in  arresto.

modo da  a ttra r re  a lla  collaborazio­
ne larghe masse. I l  comp. B eltram  
h a  sotto lineato  l’im portanza dell’e­
levam ento politico ideologico, quale 
a rm a la  p iù  efficace con tro  i ne­
m ici e quale stim olo a ll’iniziativa 
di ogni singolo m em bro a lla  lo tta  
contro le tendenze burocratiche.

Nella discussione v a ri delegati 
hanno  p a rla to  dettag lia tam en te  sul­
le questioni sollevate dal relatore. 
I l  comp. K ra lj F ranc-Petek  si è 
in tra tten u to  sul ruolo delle organiz­
zazioni di base del F ron te , quali 
fa tto ri politici, p o rta to ri e stim ola­
to ri dell’in iz ia tiva  delle m asse nel­
la  soluzione della  com plessa pro­
b lem atica politico sooiale del vil­
laggio e della c ittà , e ne lla  partec i­
pazione d ire tta  a ll’esercizio del po­
tere  e dei d ir it ti  dem ocratici. I l 
comp. Čehovin R ado  h a  n o ta to  co­
m e m olto re s ti ancora da  fa re  in  
questo senso e in  prim o luogo h a  
insistito  sull’esigenza di assicurare 
le condizioni p iù  favorevoli a ll’in i­
zia tiva  dei singoli e  di com battere 
l’arre tra tezza  culturale, ancor ab­
bastanza  diffusa. I l com pagno Gob­
bo N erino h a  p a rla to  su i problem i 
politici a ttua li, rich iam ando  l’a tte n ­
zione sulla necessità  di inform azio­
n i p iù  rapide dell’opinione pubbli­
ca e di uno studio  p iù  sistem atico 
nell’am bito delle basi. A ltri in te r­
venti vertivano su  diversi proble­
m i del lavoro politico e organizza­
tivo.

L’assemblea ha deciso quindi che 
le elezioni nei Comitati locali, co­
m unali e distrettuale abbiano luo­
go nel corso del maggio prossimo 
ed ha approvato all’unanim ità la  
proposta, presentata dal comp. Co- 
tar Albin, sul mutamento del nome 
del Fronte in  «Unione Socialista  
del popolo lavoratore del distretto 
di Capodistria», demandando al­
tresì al Comitato Esecutivo l ’inca­
rico di provvedere alle form alità del
caso-

Infine i delegati hanno destitui­
to dalla carica un membro del Co­
mitato Esecutivo, Oscar Savarin, 
attualmente agli arresti per infra­
zioni commesse in  qualità di di­
rettore deU’«Adria», eleggendo in  
sua vece il  compagno Čehovin Rado.



I NUOVI LIBRETTI 
DI LAVORO

fl#i bis© atlì’ioiwliinaniza sul rilàscio 
dei sndtovù lib re tti dii lavoro (Boll. 
Uff. della R .P .F .J .  (N-ro 7/52) e al- 
r«st6nsàoinp dolila stessa al nostro 
territorio (Ballettili no Uff. Vntjoa 
98-10/52), si ija'oeeiderà al rilancio o 
alla; sostituzione dei tiibreMei di lavo­
ro per tsuttii gli »OHOouipati negli uffi- 
ci, enti e ìimiprese, come pure per i 
dipendenti dialize organizzaaiam eo- 
operatiivistitehe e sotdiali.

I l  liibretlo verrà riilasoiato o sosti­
tuito  tin Base ad un modulo dii de- 
mraieiia e eouuteirrà quanto sogue : I 
dati ipersonald, u diati suiH’iabiliità pro- 
fessloinale e stilla qualifìe-a, sul ipe- 
riiado dti appremidàstatio, oceupazitotii 
piteeedenti, jpwriiado d i duteirrru/Aone 
del lavoro e tutto  quanto verrà p re ­
so in  eo'.nsiiderazioaie iper i l  calcolo 
della (pensione, cioè gli anni tirascor- 
sfi noi servizio militarre durante ila 
prima guerra mondiale, durante la 
lotta spopolare di liberazione, il  pe­
riodo (tiraiscorrso nei cam pi idi prigio­
nia e nelle carceri iper ragioni poli- 
tiiicihe, la pairteciipazione 'alile azioni 
di larvoró vol«ontanio quali la  costni- 
zitone delle ferrovie ideila giovinezza, 
aiutoistirade e stimili.

Tutti i  lavoratoiri tengano la cosa 
nel debito conto, in qniainto non ri- 
gmaoida unicam ente l ’uffijcio di me* 
düaiziione diel lavoro ohe emetterà ta ­
li lib re tti o le eommiLssioni designate 
melile dimptrese alla eoonpiilaizione del 
moidìulllondenuiicìa e alla cernita e va- 
lutaiziionie dei (documenti comprovanti 
V anzianità dii servizio dai singioli. 
Ogni lavoratore, operaio o (impiegato 
che sia, deve consegnare tempestiva­
mente alila commissione istituita nel­
la propria impresa, tu tti à documen­
ti sugli anni idi servizio prestati, da 
registrarsi nel nuovo libretto di la­
voro.

Dobbiamo sottolineare a proposi­
to Tiruportanzia ideil nuovo libretto dii 
lavoro. Questo sarà un documento 
pèxsonalle deirioperaiio o impiegato, 
che servirà a  comprovare ì  suoi dii- 
rdttlL aia du ran te  (il rapporto di lavo­
ro, d ie  nel momento in cui dovrà 
fruire della pensione di linvailìdità, 
della pensione iper i m em bri della 
famiglia e delila pensione vecchiaia.

Gli anni dii servizio verranno iregi- 
stratti nel libretto dii lavoro umica­
mente su clecisilone delila commissio­
ne distrettuale, che esaminerà l’au­
tenticità dai documenti comprovanti 
i precedenti impieghi. Detta com­
missione sarà conapiosta da tre mem­
bri, due dèi quali perm anenti in 
rappresentanza delTIstìiituito per la 
Àsisicuraziomi Sociali e del Consiglio 
Sindacale Distrettualle, il terzo inve­
ce rappresenterà Tiiimpresa (ente o 
istituzfi'one) incaricata della sostitu­
zione o del rilascio dei libretti di la ­
voro.

Se un lavoratore abbandonerà l’im-

presa. il datore dii lavoro non gli 
registrerà nel nuovo libretto soltanto 
all numero degli anni trascorsi alle 
sue dlpendénizte, ma sommerà agili 
anni «di servizio precedenti, già regi­
strati nel (libretto. Così ;il lavoratore 
sarà sempre al corrente della propria 
anzianità idi servizio, valevole per il 
calcolo della -pensione o altro. Non 
sarà superfluo ricordare a quali idiii- 
fijcioltà vanno incontro coloro cihe og­
gi cercamo di ottenere ila pensione, in 
primo luogo le vedove e i membri di 
fair«i,gtlia, che non hanno i documen­
ti in  regola per diimostrare lWnzia* 
nàta (dii. -servizio e le cui idomainde 
aspettano a lungo urna soluzione.

VITA E PROBLEMI DI SALVORE

LA PENSIONE «GAMBOZ» A SALVORE

Parlare con la gente di Salvare, 
con i vecchi spocialmepite, ,significa 
rievocare i tem pi passati, quando 
sulla fertile plaga salvorina spadro­
neggiavano i vari Mainanti. Parmigia, 
ni. Locateli!. Non era questa la no­
stra intenzione; volevamo semplice- 
mente parlare eon questa gente del­
la loro vita di. oggi, dei loro proble­
mi attuali, di ciò che bisognerebbe 
fare per rendere più lieto il domani. 
Ma il discorso finiva sempre li, su 
Mainenti, sul podestà di Pirano, su 
Parmigiani, perchè le condizioni del­
l'economia agricola oggi e il suo svi­
luppo futuro sono frenati proprio 
dalla eredità lasciala da questi si­
gnori.

Lungo la frastagliata rosta, a nord 
del faro, si estende un campo vastis-

A  C A P O D i S T R i A

AL VAGLIO DELL'ASSEMBLEA DEL CPD 
l 'o p e r a to  d e l la  r e t e  c o m m e rc ia le

Si sono ri/umiitii la settimana scorsa 
a Capodiistrìa la  Camera disi re ttuale 
« ili 'Consiglio dei produttori per Te­
sarne deli ipirotbileimi eoomoimieii. Ai la­
vori dielFassieinlblea hanno .partecipa­
to pure i iraipipretsemitanti! delle im,pre­
se vom m orriali.

N ella relazione milila situazione del 
commercio, present at a dati ComsoJglio 
Economico del C. P. D., sono state 
esposte le  deliceri/c più notevoli e 
ohe si matssuimtoino miei seguenti te r­
mini : a ) i l  settore socialista nel ramo 
die! com/merdio non è stato messo 
ancora in grado dii soddisfare le ne­
cessità. Eisso conila attualm ente 208 
esercizi più 87 cooperativistici. Ftra 
le  rivendite a! i mentari i l  numero de­
gli esercizi privati (56) è addirittu­
ra  superiore a quello del settore so­
cialista (46), ib) ausatele ancora la 
tendenza alTiiimptortaziomc dlaüTesle- 
ro dii prodotti riin vemlilb ili senza 
siiiCfiooltà sul nostro mercato, e) il 
monopolismo d i certe aziende rap ­
presenta lamoara um ostacolo alilo svi­
luppo ideila libera concorrenza, di) 
l ’esistenza di giacenze ehe, sebbene 
ri dotle delibi met à enei confronti del­
lo scorso .anno, rappresentano tuttora 
un capitale morto, e )  Tappili#'azione 
delle disposizioni legali suii regola- 
menti tariffari, sul firn posta suilleic- 
eeideiuza del fiondo paghe e sui p ro­
venti drille differenze fra li prezzi di 
acquisto e quelli d i vendita non. è 
state sempre conforme alila lettera e 
allo spirito delle nostre leggi-, f) 
islcuui eserc.izi privati eserciltamo an­
cora Fattività senza ila prescritta

licenza, g ) neilFacquisto e nelle ven­
dite dei prodkitti agricoli e nell’aip- 
paxmlgionaimento degli articoli per 
la riproduzione non si è tenuto con­
to delle quantità disponibili, nè di 
quelle neeeissarde, nè della convenien­
za, per cui è  venuto a mancare agli 
agricoltori lo ‘stimolo a produrre dii 
più e meglio, h )  Taipprovvigionaimen- 
to del mercato e Taasortimeuto dei 
prodotti sono ameorna i'nsufiiccmt i.

La relazione Ma analizzato in  par­
ticolare i  'problemi dlellTimportaziio- 
ne e dèlTe^portazioine rilevando' in 
prim o luogo tihe ile imprese, trascura­
no le regolarità delle riscossioni, 
danneggiando così 1 p ropri bilanci 
dft pagamento, e non si preoccupano 
dii ottenere le 'condizioni dii copertu­
ra e dii termine nei pagamenti le più 
favorevoli. Tale dèlieetniza risulta 
evidente dal fatto d ie , allo stato at­
tuale delle cose, i crediti alTestero

V A N D A L IS M O
La sezione affari in tern i ha posto 

sui punti più pericolosi ideila mostra 
rete, stradale 1 cartelli segnaletici 
ehe all’ in t< ino sono imbevuti d i fos­
foro che poi brilla nell’oscuriità.

-Si trovano iperii persone la  cui cu­
riosità è talmente vandali stiva da 
giungere addiriitlutra a scrostiare lo 
stratte d i p ittu ra  sulla striscia di 
fosforo per 'guardare «osa c’è  dentro. 
Saranno ptrobalbtilmenle i ragazzi. Co­
munque, non starebbe male una le ­
zione a ohi se la merita.

DALL'ISTITUTO PER LE ASSICURAZIONI SOCIALI

EROGATI 1 G0
Sono trascorsi tre  mesi d a l gior­

no in  cui l’Is titu to  per le A ssicura­
zioni sociali è passato  nelle m an i 
degli assicurati. I c ittad in i che non 
sono, a  con ta tto  con le assicurazio­
ni sociali certam ente non  avranno  
u n a  ch iara  idea dell’evoluzione del- 
l’IAS dopo le elezioni, specie per 
quan to  riguarda la sua dem ocratiz­
zazione.

Le nuove forme dem ocratiche si ap ­
plicano sopra tu tto  nei casi di m a­
la ttia . Cosi le sovvenzioni fino alla  
d u ra ta  di due mesi vengono ricono­
sciute dai medici cu ra n ti; m en tre  
sa la  m a la ttia  si protrae, l’am m ala­
to viene chiam ato d avan ti ad  una  
com m issione com posta d a  2 m edici 
e da  u n  rapp resen tan te  degli assi­
cu ra ti. Q uesta com m issione h a  il 
com pito di accertare se il medico 
cu ran te  p res ta  a ll’am m alato  le cu­
re necessarie, come pure l ’idoneità  
o m eno dell’assicurato al lavoro.

La commissione m edica superiore 
com posta d i due m edici specialisti 
e da  u n  rapp resen tan te  degli assi­
cu ra ti delibera invece sui ricorsi

F E R I E
nelle case sindacali
I  m em bri dell’organizzazione sin ­

dacale che intendono trasco rrere  
le ferie nelle case di riposo dei sin ­
d aca ti nelle  località  tu ris tiche  del­
la  Jugoslavia, devono e ffe ttu a re  la 
prenotazione, en tro  il 15 aprile, tr a ­
m ite la  p ropria  filiale sindacale.

Le p reno tazion i vanno indirizzate 
d ire ttam en te  al seguente indirizzo : 
POSLOVALNICA PO ČITN IŠK IH  
DOMOV Z. S. J . — Č ufarjeva br. 1 
—LJUBLJANA.

Le filia li s indacali dovranno pre­
occuparsi di raccogliere im m ediata­
m ente ne ll’am bito della  p ropria a- 
zienda tu tte  le prenotazion i ed a 
rim ette rle  tem pestivam ente al sum ­
m enzionato indirizzo.

La r e t ta  g io rnaliera  nelle case 
sindacali va  da  400 a  450 d in a ri al 
giorno senza  la  riduzione del 60% 
to  sino al 1 luglio (a l m assim o 180 
din. al giorno) e del 40% dal 1 lu­
glio al 31 agosto  (a l m assim o 270 
din. al giorno).

pj-esentati contro le decisioni della 
commissione di prim o grado.

O ltre a  queste, esistono comm is­
sioni di I e I I  grado per le decisio­
n i riguardan ti l’invio degli assicura­
ti alle cure clim atiche, quindi le 
comm issioni per l’accertam ento  del­
l'invalid ità  agli e ffe tti della pen­
sione. In  tu tte  queste commissioni, 
o ltre a due m edici m em bri effettiv i 
della stessa c’è an ch e  il rappresen­
ta n te  degli assicurati.

I p are ri delle com m issioni m edi­
che servono agli organi dell’Is titu ­
to  per em anare le decisioni sulle 
prestazioni assicurative e per deci­
dere sui ricorsi.

In  prim o luogo em ana le decisio­
n i il d ire tto re , m en tre  sui ricorsi 
verso le sue decisioni delibera il 
Consiglio esecutivo.

C ontro le decisioni del Consiglio 
esecutivo dell’Is titu to  è ammesso 
il contenzioso am m inistrativo .

A ffinchè il procedim ento segua 
le m odalità  previste, vigila il Co­
m itato  di controllo dell’IAS che fu 
eletto  a ll’u ltim a assemblea, nonché 
gli organi del potere popolare.

Così vengono tu te la ti i d ir itti de­
gli assicu rati e le conquiste demo­
cratiche ne ll’ord inam ento  sociali­
sta.

L’a ttiv ità  dell’IAS si divide in  tre  
se tto ri : prestazioni di m ala ttia , 
pensioni ed invalid ità , assegni ai fi­
gli.

Per le prestazioni di m a la ttia  so­
no s ta ti p ag a ti ne ll’anno 1952 circa 
160 m ilioni di d inari.

Analizziamo u n  pò più da  vicino 
queste spese.

L’im porto che TIAS p aga  per le 
sovvenzioni è esagerato e no n  è in  
alcun  rapporto  con le norm ali esi­
genze. Nello scorso anno h a  paga­
to a  questo tito lo  p iù  d i 50 m ilioni. 
Dobbiamo subito aggiungere che 
questo im porto am m onta  a  soli 2/3 
dell’effettivo  im porto pagato  per le 
sovvenzioni poiché la  rim anenza 
viene p a g a ta  dalle im prese in  for­
m a di sovvenzione per i p rim i sette  
giorni di m ala ttia . In  e ffe tti è s ta to  
pagato n e ll’anno  1952 a tito lo  di 
sovvenzione ai nostri operai ed im ­
piegati dai 75 agli 80 m ilioni di di­
nari.

I PER U T T I E
U n altro  forte  im porto che gra­

va sul bilancio delle assicurazioni 
sociali sono le spese di ospedalità, 
che superano i 50 m ilioni di din.

Q ueste spese aum entano  di anno 
in  anno, e ciò per il sem plice fa tto  
che aum en ta  di continuo il num e­
ro dei le tti negli ospedali. A lla fine 
del 1951 abbiam o riad d a tta to  il sa­
natorio  di A ncarano con circa 100 
le tti e nel 1952 l’ospedale pediatrico 
con 30 le tti. Almeno il 70% d i que­
sti le tti viene occupato dagli assicu­
ra ti  e pensionati e dai loro fam ilia­
ri, e le re tte  vanno a  carico del- 
1TAS.

P er e n tità  segue la  som m a p aga ta  
per i m edicinali (18 m ilioni).

E lenchiam o qui ancora  le a ltre  
uscite di m aggiore e n ti tà : trasfe rte  
agli assicu rati 1,509.144,— din., a s ­
segni fu n e ra ri 1,076.000,— din., spe­
se per il pagam ento  delle visite me­
diche negli am bulatori pubblici cir­
ca 10 m ilioni, spese per le visite a 
domicilio din. 556.000.— trasporto  
degli am m alati e dei m edici din.
1,996.000.—, spes-e per il servizio den­
tistico 5,214.014, spese p e r  le visite 
R oentgonologiche e m edicinali spe­
ciali negli ospedali din. 1,840.000.—, 
spese per le cure clim atiche d inari 
2,181.238.— mezzi terapeutic i, (oc­
chiali, calze elastiche, ecc.) din. 
2,988.750.— e varie circa 4 m ilioni. * Il

PORTOROSE

PENA RIDICOLA

E’ s ta te  celebrato venerdì scorso 
presso il tribunale  d is tre ttua le  di 
P irano  il processo a  carico del mec­
canico Benčič Lino, im putato  di 
commercio illecito, con trabbando  e 
fa lsa  denuncia  d i redditi, con l’evi­
den te  scopo di frodare l ’erario.

I l Benčič, da  d iversi ann i, eserci­
tav a  la  lucrosa ((professione» d i . . .  
contrabbandiere, in troducendo in 
zona: m otori, pezzi di ricam bio ed 
accessori per m acchine, ed altre  
«cosette del genere». I  suoi guada­
gni salivano così a  m ilioni d i ju - 
golire, a  m ilioni di lire ita lian e  e 
superavano il m ilione di d inari.

Il Benčič frodava ino ltre  l’erario  
p resen tando  u n a  fa lsa  denuncia  di 
reddito.

A rrestato  nello scorso anno, l ’i­
s tru tto r ia  s i è tra sc in a ta  per mesi 
dato  che gli organi della Pubblica 
Accusa dovevano d ipanare  u n  ban ­
dolo abbastanza in trica to  di a ttiv i­
tà  illecite.

I l pubblico presente al processo 
si aspe ttava  d i veder condannato  
esem plarm ente il Benčič, quando, 
r ien tra to  il collegio g iudicante 
da lla  cam era d i consiglio, si è 
appresa la  stupefacente  sentenza 
che condannava l’im pu tato  ad  un  
anno di carcere CON LA CONDI­
ZIONALE.

Commenti a non finire su questa 
sentenza ridicola; più di qualcuno 
ha espresso la sua opinione nei se­
guenti termini: «sce mejo rubar e 
contrabandar milioni, cusì te vien 
asolto».

Il Pubblico Accusatore ha pre­
sentato immediatamente ricorso 
contro la ridicola sentenza.

ammoinitaino a ben 147,533.493 din. 
(37,836.623 din. irisdletnti addirittura 
a crediti d’imjportaziione del 1952). 
Ancora In riferimento 'agli scambi 
con l’estero la redazione ha illustra­
lo la politica dei fattori di prem ia­
zione, per il eammierciio dfesportazio­
ne e di importazione, la  realizzazio­
ne. del piano dii esportazione del 
1952, nonché Fattuale situazione del 
piano d ’esportazione per il 1953. 
Dai da ti esposti è 'risultato «he 
quest'ultimo ammonterà a comples­
sivi 560,400.000 dim. ridotto cioè del 
0,7% rispetto ia quello drillo scorso 
anno e ciò in considienaiziune (ic il a 1- 
fluienza di divise esterne non derivan­
ti da merci dVsportazione.

La relazione ha rilevato poi che 
quasi tutte te imprese commerciali

ad eccezione della «Botr» e della 
a Privali », i cui articoli son o rnag- 
gioramiente richiesti (  non è stato 
anche il loro monopolismo ad agevo­
larle ?) — 'hanno esaurito à loro fon­
di dii regresso interni per ridurre le 
giacenze di articoli poco richiesti e 
ha constaitiato un'esiuheranza della 
nvaniodoip'eira im piegata nella irete 
commerciale, che pesa sulle uscite 
per '11 fondo paghe delte aziende e 
di .conseguenza influisce sulil’aiumen- 
to dei prezzi dii vendita al minuto.

Il problema died prezzi è stato og­
getto di particolare analisi. La rela­
zione h a  creduto di individuare le 
cause drille differenze nei prezzi p ra ­
ticati da imprese e rivendite «limi- 
lari e dell’riteivato costo di certi, pro­
dotti di prim a necessità, nei margini 
di guadagno troppo alti, applicati 
(iper Al caffè eiimea 250 din., per il 
riso 40 din, per il burro 60 din, per 
il  salame ungherese 200 din al ikg, 
ecc.) nella vendite al minuto. Altre 
cause sarebbero : la mancanza dei 
criteri d i convenienza ntìll’acquiisto 
ded prodotti da parte dèlie imprese, 
lie spese d i regia troppo alte, la de­
finente produttività e il  numero 
troppo elevato dii personale non qua­
lificato, la  tonidenjza la realizzare forti 
guadagni, il monopolismo di alenine 
imprese, la morale commerciale so­
cialista insufficentememte sviluppata, 
le ingenti giacenze d i merce, la m an­
cata riscossione ded erediti, il dete­
rioramento della merce (in ispecie 
generi alimentarli,), la  gestione irrego­
lare di varie im prese d ie , per rea­
lizzare maggiori guadagni, vendono 
merci fuori distretto e  altre defìcenzc 
più o meno notevoli che si ripercuo­
tono tu tte  a danno dril consumatore 
e dell patrimonio popolane dell d i­
si reitlo.

I delegati hanno discusso vivace­
mente sui problem i sollevati dal re­
latore vamp. Mariti*'. Essi han ­
no criticato i prezzi troppo a lti d i 
determinati articoili, che provocano 
malumori nelFopiinione pubblica, e 
Fattività di varie imprese. Notevoli 
appunti sono stati fatti alla «Vino»: 
bassi prezzi d ’alcqudsto diellWa e 
prezzi dii vendita dell vino troppo 
alti. Ili direttore dii qiuest'impresa ha 
cercato ili eludere la questione soste­
nendo ch.e la sua impresa ha acqui­
stato. l ’uva, a 33 din. all kg. e «he Fu­
tile di 10 milioni realizzato dall’im­
presa verrà distribuito a i contadini 
che bann® consegnato l’uva alila Can­
tina, ma è stato smentito dal comp. 
Knez Ivan, che ha testimoniato co­
me ili prezzo pagato ai produttori 
non eia stato superiore ai 26 din., c 
dall comp. Fonda Angelo ohe ha r i ­
levato come là  «Vino» avesse pagato 
l’uva agli agidcol lori dii S. 'Lucia a 
soli 24 din. al kg. Il comp. Čehovin 
Rado h a  criticato l iiupni(lenza del­
le imprese d ’importaizione e d ’espor- 
taziiome nella, stipuli azione dei con­
tra tti e l ’aumento dici prezzi del vi­
no alil’iugrossn. I comp. Čehovin e 
Knez hanno parlato pure sugli effet­
ti dannosi dril monopolismo.

1 prezzi attuali dei generi d i p ri­
ma necessità sono staiti oggetto di 
oiritiiria da parte dei compagni Bei- 
tram Julij, Abram Mario, Pišot Ra- 
do-Sokol, Borisi Giuseppe, Benussi 
Ersilia e Crollimi Elia. Ili comp. Bei- 
tram ha detto che la siccità dello 
scorso anno non giustifica l ’aumento 
dei prezzi del vino e d i altri' p ro ­
dotti, d ie non avevamo subito dammi. 
La compagna Crollimi ha  espresso il 
parere ohe nel nostro distretto il  ri- , 
so costituisce un gemere alim entare di 
largo consumo e pertanto la  sua im ­
portazione mom dovrebbe essere sog­
getta all’applicaziome del fattore per

L ’ e l i c o t t e r o

f a n t a s m a
Invece del solito articolctto con 

«attemltìi al pesce d ’aprile», abbiamo 
voluto tendere un trabochetto d ’oc­
casione. Peccato che l ’arrivo dell’eli- 
cotteino fa miasm ai sia stato indicato per 
Al pomeriggio, così, data  da  girando­
la  dii Lsmheinzi scoppiala in  mattinata, 
molti hanno mangiato ila foglia. Ma 
qualcuno rii è stato e si è presen­
tato alilo stadio «I Maggio» guàrdan- 
dlo iin a ria  in  cerca dcìlclìcottcro c 
dei lanci d i aria «solida». Notato lil 
rappresentante delle autorità cittadi­
ne, ciclisti venuti da Isola ed altri. 
Parecchi i sospettosi, ribe passavamo 
a piedi o in bicicletta facendo gli 
indifferenti, ma eon qualcbe speran- 
zrilla.

Vogliano scusarci gli agricoltori di 
over fatto loro sperare niella pioggia, 
sia pure artificiale.

i generi voluttuari. AJlVsiservaziome 
del rappresentante delFOMiNIA clic 
il problema dipende dalle disposizio­
ni emanate dal Governo Federalle, 
qualcuno, di cui ci sfugge il nome, 
ha obiattato che nel distretto di Bu­
ie ciò non avviene i l  ohe rende dub­
ina l ’esattezza dellFinformazione.

I rappresentanti delle, imprese h an ­
no cercato di giustificare la situazio­
ne respingendo, in  genie,rale, ila mag­
gioranza delle critiche loro mosse 
dai delegat i. Tuttavia 'l’assemblea ha 
deciso d i permettere alle Imprese 
commerciali (fella Slovenia l’apertu­
ra dii proprie rivendite nelle località 
dril distretto a i fine dii introdurr« 
urna sama icoracoirreniza e rom pere il. 
miomopolismo. E ’ stato deciso pure di 
migliorare Forganizzaiziome e il fun­
zionamento della rete commerciale 
nell suo complesso.

Nella discussione sul commercio 
estero sono state sollevate cnitilohe 
alle .lentezza dlelle forniture ed è sta­
to deciso di chiedere alla  VUJ'NA 
l’imtervento presso ,il G.M. A. dii 
Trieste per la modifica dell’accordo 
sui depositi d i valuta alla «Banca 
<FItalia», stipulato nel 1948, nel sen­
so dii liberare i  depositi stessi dalle 
interferenze burocratiche che gene­
rano ritard i dannosi ai mostri scambi 
con l’estero. —

La seconda parte della sessione è 
stata dedicata alla disousisiome sulla 
relazione del Consiglilo degli Affari 
Interrai, dalla quale eira risultato un 
aumento della criminalità nel cam­
po economico e delila speculazione. 
La maggioranza degli intervenuti ha 
sostenuto la necessità che tutta la ei l - 
tadiimamza debba eoi lubora iv con gli 
organi della D. P.

'Oggetto dii critiche sono state, pure 
le itericeli:.»' a:i posti idi, blocco (die 
influiscono negativamente sulla po­
polazione e sugli 'ospiti stramiiemi, 
Benebè i servizi doganali non siano 
di competenza del C. P. D., i delega­
ti hanno ritenuto loro dovere richia­
mare Faltenzione degli ergimi re­
sponsabili su ta li dèfrileenize.

In eomtìlusiiloine 1’assemblea ha de­
ciso di togliere il mandato al dele­
gato Oscar Savarin «he, in qualità di 
direttore ddll’iimpresa autotrasporti 
«Adria», ha commesso azioni passi­
bili dii procedimento perniale. T utta­
via i  delegati non. hanno approvato 
Imparato degli (organi dèlia Pubblica 
A ccusa per aver questa proceduto al - 
l ’arresto del Savarin prim a diesi ritiro  
del mandato da parte dell’Assemblea 
del C .P .D .

B .A .

S a l a t u r a  d e i  m a u
Ghie iid mare fosse sai aito, .per (linei. 

Io sanino anche d bainibimi ; ma che ei 
fosse Ivilso gno di sali a rito, quesito ino, 
non lo sapevamo e nemmeno lo ab­
biamo trovato in affettala enoiedopes 
diiia.

Eppure si è trovato qualleano alila 
fabbrica Amipalea ohe ha creduto 
fosse utile salare ii'l mare con gli a- 
vaozii idei sale deilil.a 1 avoir azione del 
pesce. Non tutto il sale è pero an­
dato a frinire din. mare ; qualche quin- 
talle è rimasto sulla riva dietro /la 
fabbrica ohe guarda dii vivaio aperto 
di recente: quello delle ostriche.

simo arato di irescot dove in filari 
lunghissimi, le viti novelle sembrano 
un esercito disciplinatissimo posto in 
linee simmetriche. Ve nei sono ses- 
sanlamila, coltivale secondo i detta­
mi della piu moderna tecnica agrico­
la. dalla cooperativa agricola di pro­
duzione d e l luogo.

—  Ecco, quello che ci vorrebbe 
per aumentare le nostre entrate — ci 
disse un contadino sulla cinquantina, 
indicando la simetrica distesa delle 
viti — ma per anni Mainenti e gli 
altri parlarono efie questa non è 
zona da vite, percfiè battuta dalla 
tempesta, e finirono per convincer­
ci. Loro coltivarono invece i semi di 
girasole e altre piante industriali per 
poter meglio gabbarci e liquidarci 
con un bianco e un nero.

E' cosi. infatti, in  tutta Salvore 
dominava una sacra paura di pian­
tare la vite, mentre la zona in realtà 
e estopsta alla tempesta nè più ne 
meno delle altre. I  latifondisti non 
avevano alcuna convenienza a pian­
tare la vite per cui, oltre a sostituir­
la con piante industriali e frum ento , 
alimentarono il timore delle tem ­
peste, per rompere la resistenza pas­
siva dei contadini attaccati tdUindi­
spensabile goccia di vino con la 
quale ristorarsi dopo la dura fatica.

L opera nefasta dei latifondisti con­
tinuò anche dopo la riforma agraria 
con intimidazioni, minacce te pro­
messe di un loro «certo» ritorno. 
Sortirono qualche efetto. Gli ex co­
loni, nel timore di dover restituire 
gli {arretrati dei prodotti spettanti 
J l i  ex " padroni coltivavano solo 
I indispensabile al loro personale. 
Oggi la situazione è cambiata. Nella 
plaga d i Salvore |purissimi sono li 
complessi di terra incolta e, sul• 
l'esempio della cooperativa, anche 
sui campi dei contadini privati sem ­
pre più frequente appare la vite. E ' 
rosi in via di soluzione^ uno dei più 
delicati e complessi problemi di Sal­
vore. ; Vindirizzo più utile della sua 
produzione agricola.

Nel campo industriale e artigiano 
l attività è ben poca. Oltre alle Cave 
di Canegra, occupanti in prevalenza 
mano d opera salvorina, esiste una 
cooperativa falegnami con 17 dipen­
denti e la cui produzione è in grado 
di concorrere, sia per qualità che 
per i prezzi, a quella di altre azien­
de similari dei due distretti di Ca­
podistria e Buie dì gran lunga me­
glio attrezzate. Il segreto d i tale su­
periorità salvorina, crediamo consista 
nelVabilità professionale dei compo­
nenti la cooperativa e nella loro alta 
produttività.

Che accanto all’agricoltura il tu ­
rismo sìa uno dei principali rami 
d ’attività della penisola d i Salvaiye è 
una cosa ormai nota. La magnifica 
pineta che si estende sino alla ba­
gnasciuga, l’amenità dei piccoli golfi 
che s’incastonano nella sua costa, la 
limpidità delle acque, attirano ogni 
anno numerosi turisti che desiderano 
trascorrere il loro riposo da nulla 
disturbati se non dal tranquillo e 
ritmico mormorio della risacca.

Quest'anno, il traffico sarà parti­

colarmente intenso e. perciò abbiamo 
voluto vedere quanto se ne occupa la 
popolazione salvorina. Abbiamo do­
vuto constatare che tale interessa­
mento c'è, ma è alquanto passivo. Si 
lavora al prolungamento dell’acque­
dotto dalla Colonia alla pensione 
Cartier alla quale fervono gli u lti­
mi lavori d i rinnovo. Ma questo è 
tutto, o quasi. La pineta è cosparsa 
di cespugli spinosi, il cui asporto non 
deturperebbe certamente la sua bel­
lezza naturale: i giardini di alcune 
idile una volta lyeUi si presentano 
ora in uno stato di abbandono, e al­
trettanto si può dire delle case ru­
stiche e dei loro dintorni, mentre l'i­
nizio della strada che da Bassania 
porla alla pineta è Cosparso di pa­
glia. Sono tutte cose piccole ma che 
all’occhio attento di un ospite de­
notano subito il carattere della po­
po la z ione . A llo stato attuale tale 
giudizio non potrebbe essere multo 
favorevole.

Abbiamo voluto vedere quali pos­
sibili u tili d iretti potrebbe trarre la 
popolazione della località dall’e­
sistenza del turismo, oltre a quella 
dell’occupazione nell’azienda alber­
ghiera. Ci hanno risposto che l ’unico 
utile, che loro possono trarre è quel­
lo del servizio e noleggio barche. 
Ma la vendita della frutta e verdura? 
e l’affitto di stanze? — abbiamo 
obiettato — ci hanno risposto nuota- 
mente col vecchio argomento dei la­
tifondisti che hanno tagliato i fru tte­
ti per seminare ecc. ecc. e del vec­
chio Comune d i Pirano, proprietario 
d i terre e d i coloni, che con contrat­
to si obbligò a costruire una casa 
ogni anno mentre in tanti anni ne 
costruì solo una, ed oggi sono poche 
le famiglie che potrebbero affittare 
una stanza perchè tutti si è ristret­
t i . . .  Per la coltivazione delle ver­
dure ci vorrebbero im pianti di irri­
gazione che mancano. A nzi, fino allo 
scorso anno in  parecchie ore della 
giornata mancava anCshe l'acqua, cre­
ando gravi inconx>enienti al turismo 
stesso. Forse questa impossibilità a 
partecipare direttamente agli utili 
turistici genera la passività della po ­
polazione nei confronti, del turismo. 
In  ogni caso, però, questo fenomeno 
è negativo, con la passività non lo si 
risolve. Bisogna darci sotto, e con i 
frutteti e con l'orticoltura e sopra- 
tutto curare l’aspetto estetico dei. v ii- 
laSgL

La pesca è un’attività com plemen- 
tare della popolazione salvorina. Di 
asso ci si occupa accanto all ugricol- 
tura, ma non perciò le entrate che 
da esse derivano sono piccole. Man­
ca comunque la sistematicità nell’e­
sercizio di questa attività.

Lo spàzio ci impedisce di parlare 
esaunientamenle della vita e dei 
problemi culturali. Diremo solo che 
esistono due società culturali con 
due cori, a Monte Netto e a Mede- 
ghia. Si sta inoltre organizzando un 
complesso bandistico. E ’ tutto poco, 
tinche se è p iù  che nelle altre loca­
lità, Bassania, particolarmente, cen­
tro maggiore della zona, dovrebbe 
seguire l’esempio delle due borgate.

MB.

R A D I O

P er m ancanza di spazio siam o co­
s t re tt i  questa  se ttim an a  a  fa re  una 
(selezione p iù  breve del solito dei 
p rogram m i di R adio T rieste zoha 
jugoslava. Cominceremo dalle tra s ­
m issioni del gruppo di prosa.

Sabato  alle 11.30 va  in  onda per 
la  rubrica P ano ram i cu ltu ra li — 
«G raham  G reen, scritto re  di m or­
ti». A ncora sabato, alle 20.30, po­
tre te  ascoltare «L’u ltim a vergogna 
del V aticano» in  Uomini, fa t ti  e 
Paesi. La C om pagnia di prosa del­
la  R adio eseguirà quindi lunedì al­
le 20.30 «I tre  signori C hantrel», tre  
a t t i  di Louis V erneuil.

A ncora tea tro  radiofonico, ma 
p e r i più g iovani: «Archimede» 
n e ll’Angolo dei ragazzi di giovedì 
alle ore 11.40; invece dom enica al­
le 11.30 per il T eatro dei piccoli ver­
rà  trasm esso il noto  capolavoro di 
Ferenc M olnar «I ragazzi della via 
Paal» .

La donna e la casa va come di 
Consueto in  o n d a  dom enica alle 
,11,00 con la  seconda p u n ta ta  del 
ciclo se ttim anale  «La d onna  nel­
l ’arte» . Eppoi avete m usica a biz­
zeffe ; dom enica alle ore 12.00, m er­
coledì alle 20.00, ecc . . .  insom m a 
la sapete  già.

A ffinchè i le tto r i ci perdonino di 
aver sorvolato su num erosi e in te ­
re ssan ti p rogram m i della  n o stra  
Radio, antec ip iam o loro u n a  bella 
notizia. L’em itten te  della zona ju ­
goslava del T. L. T. — seguendo 
l’esempio delle consorelle della
R . F. P. J . — dedicherà u n  ciclo a 
400 an n i di m usica jugoslava. La 
p rim a trasm issione in  lingua ita ­
lia n a  av rà  inizio giovedì 16 alle ore
21.00.

C I N E M A
Per gli spettacoli cinem atografici 

vale ancora  quan to  abbiam o detto  
la scorsa se ttim an a  e rim andiam o 
senz’a ltro  i n ostri le tto ri a  rilegger­
si il num ero precedente del giornale.
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Bellissimi disegni, 
colori chiari, mate­
riale solido e resi­
stente a prezasi di 
assoluto favore  
potrete ottenere 
dalla „ProduHtiva“ 
E x p o rt  - Im port  
N o v i  S a d
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Concludiam o, con quesFarticolo, la  pubblicazione dei fram m enti del 
diario d’un  parroco filo-fascista, Ivan  Nlkšić, sugli eventi seguiti al 27 m ar­
zo 1!W1 nel cosidetto «Stato ind ipendente  di Croazia», R icordando che lo 
scrivente fu  un acceso sostenitore del regim e ustascia, continuiam o a r i­
ferire  le sue im pressioni sulle truppe ita liane  di stanza  a S lun j (v. Nn. 287 
e 288).

Q quanto  quella Pasqua fosse triste,
“  pure la  cerim onia appariva ben

grottesca. Si rise, m a con am arez­
za, con odio, delusione e disprezzo».

UNA GIOVANE DONNA viene 
rinvenu ta , p riva  di sensi, su lla s t r a ­
da, v ittim a d ’un  inciden te  autom o­
bilistico. Soccorsa, viene tra sp o rta ­
ta  in u n a  casa ospitale, dove, de­
posta su  un  giaciglio, riceve le p r i­
me cure. T utto  sem bra andare  per 
il meglio, quando, a quello che po­
trebbe essere u n  b an a le  fa tto  di 
cronaca, si sovrappongono ie pagi­
ne in tim e e sen tim en ta li d ’un  tac ­
cuino.

Un taccuino che, poi, non  appar­
tiene  a ffa tto  a ll’in fo rtu n a ta . Ma 
an d a te  un po’ a convincere un m ari­
t i  geloso; vedrete nascere da que­
sto insign ifican te  episodio u n a  se­
rie di eventi tan to  turbinosi e t r a ­
volgenti da assum ere ad d ir ittu ra  
p o rta ta  in ternazionale , da scaraven­
ta re  i p ro tagon isti da M onaco e 
da V ienna sino a L ubiana, a Sal- 
vore, e da  m andare in  fum o l’a rro ­
sto  dom enicale di parecchie m as­
saie, asso lu tam ente estranee a que­
sta  specie di tifone  coniugale.

LA COLPA è tu t ta  di Ève Emo, 
il va len te  regista della «Helios 
Film » di V ienna, che h a  in  quest) 
giorni invaso con il suo esercito di 
a tto ri e di tecnici la  p ine ta  di Sal- 
vore, stipandovi autom obili, ca ­
m ions, rim orchi, m acchine da  presa, 
rifle tto ri, ca rre lli ed im p ian ti acu­
stici, per g irarv i le u ltim e scene di

A ustriaci in  co-produzione con la 
«Triglav» lubianese, h a  p o rta to  a 
Salvore assi ed a s tr i di p rim a g ran ­
dezza del cinem a tran sa lp in o : dal 
reg ista  Ève Emo agli a tto ri H ans 
O lden, Susi N icoletti, B run i Löbel, 
Helli Servi e m olti a ltri ancora, a l­
l’operatore Schnirch , un  noto pio­
niere della c inem atografia  europea.

«E’ IL  PRIM O  LAVORO effettua- 
to da u n a  Casa jugoslava con un 
ente di produzione stran iero  — ci

affe rm a che essi hanno  superato 
ogni asp e tta tiv a : «I vostri tecnici 
— h a  d ich iarato  — non sono anco­
ra  del tu tto  fo rm ati, m a d im ostra­
no m olta buona vo lon tà : abbiam o 
visto come, in  poche settim ane, essi 
hanno  saputo m ettersi a lla  p ari con 
i colleghi di V ienna e di Monaco».

MA PERCH E’ sono venuti pro­
prio a  Salvore? Queste u ltim e sce­
ne — ci h a  detto  il capo dell’U ffi­
cio S tam pa di Monaco — avrebbero

SO PRA : Susi N icoletti, in te rp re te  di «Inge», che Qui vediam o con il noto 
comico Theo Lingen. SO TTO : Un m om ento delle riprese a Salvore.

«Inge», la  sua più recente fa tica , di 
cui sopra vi abbiam o dato  gli estre­
m i.

E se le m assaie del nostro r iden ­
te  nido silvestre si sono affo lla te 
a tto rn o  alle «cose venute  da un  a l­
tro  mondo», aguzzando gli occhi ol­
tre  la  siepe di m acchine e di cavi, 
zittendo , affascinate , a l classico «si 
g ira!»  ripetu to  s tavo lta  in  tre  lin ­
gue, d im entiche persino dei sacri 
doveri della èucina , ne hanno  avu­
to  ben  donde ; il film , g irato  dagli

h a  detto  il com pagno K osina, vice- 
d ire tto re  della «Triglav» — ed i r i­
su lta ti sono s ta ti  molto soddisfa­
centi. A ccanto ai colleghi austriac i 
e tedeschi, h anno  dato  la loro ope­
ra  i nostri tecnici e, sebbene in  p ro ­
porzioni p iù  m odeste, i nostri a tto ­
r i :  in  ta l modo, abbiam o voluto far 
sì che essi si abituassero alle rapide 
riprese e m igliorassero le proprie 
qualità , acquistando esperienze che 
senza dubbio ci sa ranno  preziose».

Vi sono riusciti?  Il signor Schnirch

potuto essere g irate  negli studios 
di Lubiana, come il resto  del film. 
M a i p rodu tto ri viennesi non hanno 
voluto rinunciare  alle bellezze n a ­
tu ra li di quello che costituisce per 
il loro Paese u n  logico sbocco al 
m are.

Q uanto  alle im pressioni personali 
degli a tto ri, esse si possono riassu ­
m ere nelle dichiarazioni di Helli 
Servi, la  no ta  e b rava a ttrice  della 
«Oesterreichische Komödie» : «La 
m ia perm anenza qui è s ta ta  m agni­
fica, la  gente è s ta ta  tan to , tan to  
cordiale, ed i d in to rn i sono incan ­
tevoli».

«ENTZUECKEND !», h a  ripetu to  
Susi N icoletti. Il che, se non si può 
molto agevolm ente rendere In Ita ­
liano, si è potuto  leggere sul volti 
degli ospiti e degli ospitanti, il cui 
cam eratism o è s ta to  così spontaneo, 
pieno ed incondizionato, da indu r­
ci a considerazioni che esulano dal­
la  m ateria  di quest’articolo.

Di molto e di m olti vorremmo 
parla rv i an co ra : da R udi O m ota, il 
tecnico del suono sloveno che ha 
suscitato  l’am m irazione dei suoi 
colleglli austriac i, al noto c a ra tte ­
ris ta  H art, che rivedrem o in  questa 
pellicola. M a lo spazio è tiran n e  e, 
quanto  al resto, — chiudiam o con il 
vice-direttore K osina, — tr a  poco 
sa rà  il film  a parlare . k.

«Quando si sentivano o im ai i 
cannoni, quando si seppe che stava 
arrivando  l ’esercito croato ( ustascia 
N dT), gli I ta lia n i en trarono  in  azio­
ne ; non  però, come si potrebbe cre­
dere, contro  i ribelli. Sistem arono 
su lla  s trada , d av an ti a lla  farm acia, 
i loro cannoni, prendendo di m ira 
i resti dell’antico castello di Slunj, 
I l vecchio rudere pareva duro a 
m orire. I  cannoni sparavano , ma 
sulle m ura  non  restava  traccia  al­
cuna dei colpi. In  compenso, le de­
tonazioni m andarono  in  fran tum i 
tu t t i  i v e tri delle case vicine. La 
popolazione ed i  nostri isoldati p ro­
testarono , m a il colonnello dichiarò 
che il castello doveva essere d is tru t­
to  perchè se fosse caduto  in  mano 
ai ribelli, sarebbe loro servito per 
m inacciare S lunj.

«Visto che i cannoni non  ce la 
facevano, gli I ta lia n i com inciarono 
a scavare buche sotto  le m ura ed a 
riem pirle d ’esplosivo. Così, u n a  p a r­
te del castello  potè essere abba ttu ­
ta. A ltro sarebbe s ta to  fa tto , se non 
fosse sopraggiunto il nostro  eser­
cito.

«L’azione vera e p ro p ria  ebbe 
inizio il 5 aprile, giorno di Pasqua, 
quando l’esercito  croato  si trovava 
già a  S lun j. G li I ta lia n i mossero al­
la  volta di PirmiÉalj, appiccando il 
fuoco a  tu tte  le case che  in co n tra ­
vano, senza alcuna distinzione tra  
edifici ap p arten en ti a  c roa ti o ad 
ortodossi (D iscrim inazione squisi­
tam en te  cristiana , quella di don 
Nikàié !. N dT). La popolazione pre­
se a  fuggire nei boschi; rim asero 
solo i vecchi, le donne e i bam bini, 
coloro che ritenevano  di no n  aver 
n u lla  a tem ere. M a m olti vennero 
ugualm ente tru c id a ti dagli I ta lia n i: 
circa u n  centinaio  d ’esseri inerm i 
caddero vittim e di u n a  legione mo­
dernam en te  arm ata .

«L’azione si concluse con u n a  so­
lenne sfila ta  (m usica in  te s ta )  a t­
traverso  le vie di S lunj. Se non  l’a ­
vessimo veduta, m ai avrem m o cre­
duto possibile u n a  cosa slmile. La 
ban d a  era  seguita  dagli ufficia li a 
cavallo, i quali portavano  appesi 
alle selle galline, m aialin i, agnelli 
ed a ltr i  tro fe i del genere, m entre 
dag li zain i dei m iliti facevano ca-- 
polino m usi di ovini, polli, tele, a- 
sciugam ani, p ignatte , padelle . . .  chi 
spingeva av an ti uri m aiale legato 
alla  zam pa con u n a  cordicella, chi 
si po rtava  al collo u n a  pecora. E 
la  ban d a  suonava, gli u fficia li u r­
lavano i loro com andi t r a  i belati 
e i g rugn iti degli anim ali. In  coda 
a lla  colonna, il bestiam e grosso: 
vacche, buoi e vitelli. L a sfila ta  si 
concluse con u n  solenne discorso 
del colonnello, e sa ltan te  il valore 
del so ldato  ita liano  ed il «brillante 
successo» dell’azione. La conciona 
venne p iù  volte in te rro tta  dai ver­
s i asso rdan ti delle bestie. E, per

Le concezioni e le f in a lità  elei fa-

«gioriosi reparti»  che abbandona­
rono S lunj il lo aprile 1942:

«Dai locali in  cui erano  accanto­
n a ti, h anno  p o rta to  via tu tto  quan­
to h anno  potuto. S tufe e cattedre  
dalle scuole, m obiletti e lenzuola 
dalle abitazioni private, qua -e là 
anche i pavim enti. P iù  ta rd i abbia­
mo saputo che a  Vrbovsko avevano 
detto  d’aver trascorso u n  inverno 
durissim o in  con tinu i scon tri con

GLI ESPLORATORI DEGLI SPAZI

ser s ta ta  la  situazione in  D alm azia, 
te rrito rio  effettivam ente oocupato 
da ll’I ta lia !

«Sono giuriti dicendo d ’esse? ve­
n u ti a  p o rta rc i la  loro civiltà. H an­
no conseguito risu lta ti ragguarde­
voli, m a in  senso apposto, poiché 
s tavo lta  non  abbiam o im para to  da 
libri fo rh itam ente scritti, m a dalla  
rea ltà , dalle d ire tte  esperienze, che 
gli I ta lian i d ’oggi non  hanno  alcun­
ché in  com une con la  cu ltu ra  del­
l'an tic a  H om a e la  civiltà italica 
d ’un  tem po. Ed ora, grazie al cielo, 
se ne sono a n d a t i .. .»

Il diario cessa verso la fine del 
1942, con la  cadu ta  di B ihać, m a 
non abbiam o bisogno di leggervi a- 
van ti. Q ueste im pressioni, rìferen- 
tesi a lla  condotta  dei fascisti i ta ­
lian i in  territo rio  «amico», sono su f­
fic ienti a dirci i loro metodi, le lo­
ro in tenzioni ed i loro scopi.

E se così scriveva un  ustascia, 
un  partig iano  deli’«Asse», ci si pos­
sono ben im m aginare le im pressio­
n i c le esperienze degli a ltri, di co­
loro per cui i «ribelli» avevano un 
altro  nome, sinonim o di libertà.

E. D.

possono ora contare  su u n  nuovo, po ten te  osservatorio : quello 
di C hapel Hill, creato dall’U niversità della C arolina de! Nord.

l i s c o s o »  d e i r i n g e g n e r  P i p a n
<Senza la libertà individuale, senza la libertà d'opinioni, senza la lotta del pensiero, non c'è socialismo>

Una discussione quanto mai viva­
ce e appassionata ha smosso non 
molto tem po addietro l’intera opi­
nione pubblica nazionale: si tratta 
del caso dell’ing. Pipan , dipendente 
dell’azienda «Gradis» di Lubiana c 
dirigente i lavori alla centrale elet 
trica di Vuzenica. In  verità, l’episo 
dio meritava e, per la sua palpitan 
te attualità, merita ancora la mas 
sima attenzione, poiché esso investe 
i principi basilari della nostra demo­
crazia socialista e dimostra come

veva essere un ammonimento , e il 
pretesto fu  trovato facilmente5. Se- 
nonche, si erano fatti i  conti senza 
l’oste, in questo caso il collettivo di 
Vuzenica, dove l’ing. Pipan godeva 
molta stima. Forse nemmeno ci s’a­
spettava una qualche reazione, abi­
tuata com’ era la direzione a fare 
sempre le cose a proprio arbitrio.

Sia come sia, il bubbone scoppiò 
e da bisturi funzionò la protesta 
unanime del lavoratori d i Vuzenica. 
Anche la stampa incominciò ad oc-

UNA CITTA’ MARZIANA?

No: si t r a t ta  di u n a  serie di m odernissim i serbatoi per ca rbu ran ­
te  e re tti nel Texas.

diritti del singolo e della comunità 
possano e debbano trionfare sempre 
sidle forze reazionarie della buro­
crazia.

I  precedenti risalgono a circa un 
mese fa, quando l’ing. Pipan, in una 
lettera aperta pubblicata dalla «Bor­
ba», muoveva delle critiche alla d i­
rezione della sua impresa, sostenen­
do la necessità d i una maggiore de­
mocraticità nella gestione e propo­
nendo l’autoamministrazione dei di­
versi cantieri di lavoro, sparsi in 
tutto il territorio della Slovenia e in 
altre Repubbliche.

Tali critiche non giunsero però 
gradite al direttore che, per ridur­
re al silenzio il «ribelle», pensò be­
ne d i trasferirlo a Zenica, in Bo­
snia, dove la «Gradis» è impegnata 
nei lavori per la costruzione di quel 
grande «kom binat» metallurgico. Do-

cuparsi del fatto, che divenne pre­
sto l’argomento del giorno. Ne sorse 
una vasta polemica. I maggiori gior­
nali pubblicarono servizi speciali. Se 
ne parlava nelle fabbriche, negli uf­
fici, nei pubblici locali, nei trams 
e persino in istrada. Ognuno si sen­
tiva interessato all’esito finale, non 
tanto per. il lato sensazionale, quan­
to per l’innato sentimento di solida­
rietà verso un uomo vittima d i una 
ingiustizia.

Data la gravità e l’importanza del 
caso, il Consiglio Esecutivo dell’As­
semblea Popolare della Slovenia, su 
richiesta dell’organizzazione sindaca­
le, ordinò un’inchiesta per appurare 
la reale situazione. Una commissio­
ne speciale, in collaborazione con gli 
organi della gestione operaia e con 
i sindacati, constatò quanto era stato 
consumato ai danni dell’ing. Pipan. 
I l Consiglio degli operai della «Gru-

dis», dopo quattro giorni d i discus­
sioni, deliberò d i annullare il prov­
vedimento del direttore e di rimuo­
vere quest’ultimo dalla carica.

Il membro del Consiglio Esecutivo 
dell’Assemblea popolare della Slove­
nia, compagno Stane Kavčič, presen­
ziando alla riunione conclusiva, pose 
le cose nei loro giusti termini ed 
ebbe a dire che la direzione della 
«Gradis» aveva dimostrato tipiche 
tendenze burocratiche menomanti 
la gestione operaia e i d iritti basi­
lari della democrazia socialista.

«Il diritto alila omlik-a — dichiarò 
Kavčič — è pairte limtegraiate iddi. dii- 
trititi leooeeipiiitii neiram bito della l i ­
bertà indlivtidiualle. Sem a tale ilibemtà 
non vii può essere una vera demo­
crazia stoctlalistai». In quest’occasione, 
egli ebbe pure ad elogiare l’operato 
della stampa, che s’era schierata sin 
dall’inizio a difesa di tali principi.

Si concludeva cosi, Con la vittoria 
piu piena, un episodio, fra i tanti 
significativo, da cui bisogna trarre il 
dovuto insegnamento. La lotta per 
l'approfondimento e il consolidamen­
to della democrazia socialista richie­
de il massimo impegno e la parteci­
pazione più larga allo smantellamen­
to delle posizioni della burocrazia 
che qua e là ancora resistono.

E ’ un fatto che, mentre la nostra 
opinione pubblica ha accolto con 
grande soddisfazione la conclusione 
del «caso Pipanv, salutando in  essa 
una vittoria della democrazia, alcune 
voci hanno voluto ventilare larvata- 
mente il pericolo di interpretazioni 
«anarchiche» del concetto di libertà 
individuale e di democrazìa socia­
lista, come se la nostra gente non 
fosse sufficientemente matura per d i­
scutere in piena libertà ogni proble­
mu ed ogni aspetto della nostra vita 
sociale. Sim ili p e r i c o l i  si ridu­
cono semplicemente al timore di cer­
tuni che l’opinione pubblica possa 
giudicarli liberamente.

Se sono possibili, e lo sono, in­
terpretazioni anarchiche con secon­
di fin i, è anche vero che non biso­
gna generalizzare e, sopratutto, non 
bisogna sfruttare il loro eventuale 
manifestarsi come un pretesto per 
tentare di chiudere la bocca alla no­
stra gente che, in infinite occasioni 
e nei frangenti più critici, ha dim o­
strato di possedere, una grande ma­
turità politica ed una coscienza di 
classe meravigliosa.

Tali tendenze, tali intenzioni re­
condite e subdole, nascondono il ser­
pe della sfiducia nella vitalità e nel­
la Coscienza socialista della nostra 
classe lavoratrice•; nascondono la 
mentalità ottusa del burocrate e, so­
no, in definitiva, la reazione allo 
sviluppo socialista generale del no­
stro paese. Qui, e non altrove, risie­

dono i  «pericoli» paventati. Qui essi 
vanno combattuti, poiché senza la li­
bertà individuale, senza la libertà 
d ’opinioni, senza la lotta del pensie­
ro, non c’è socialismo.

B. A.

scisti non avrebbero potuto  essere 
espresse in  te rm in i più ch iari e 
b ru ta li di quelli usati da un  u ffic ia­
le di cavalleria- con l’autore del 
diario parrocchiale, don Nikšić :

« . . .  inoltre, d u ran te  u n a  con­
versazione p riva ta  — egli an n o ta  
— chiedem m o ad u n  ufficiale per­
chè m ai gli I ta lian i si com portas­
sero così con noi Croati. Ci rispose 
che essi non  facevano distinzione 
tr a  C roati, Serbi, nazionalisti e co­
m unisti. Quel che loro interessava, 
e ra  l’ann ien tam en to  delle popola­
zioni slave, che ayrébbe dato  modo 
a ll’I ta lia  «di disporre di u n  m ag­
gior spazio vitale».

«Il nostro  in terlocu tore  ebbe a 
dirci tes tua lm en te : — L ’I ta lia  pas­
sa  arm i tan to  a Pavelič che ai Čet­
nici ed ai loro avversari. Q uan ti più 
ne verranno  an n ien ta ti, tan to  me­
glio sarà  per noi.

«A questo punto , debbo fare  un 
accenno al comm ercio d ’arm i ef­
fe ttu a to  dagli Ita lian i, i quali non 
rifuggivano da l vendere a i ribelli 
equipaggiam ento e m unizioni. A 
Slunj e ra  possibile acquistare un 
fucile per m ile kune ed u n a  m itra ­
g liatrice per 25 m ila. Noi (gli usta- 
scia, N dT) non  acquistam m o arm i, 
sebbene lo potessim o, poiché non 
appena si fosse tro v a ta  t r a  i nostri 
so ldati u n ’arm a ita lian a , sarebbe 
s ta ta  prom ossa u n ’inch iesta  ed es­
si avrebbero dovuto rispondere d in­
nanzi alle au to rità  locali ed a  quel­
le d ’occupazione. A noi, i  soldati 
della guarnigione offrivano ap e rta ­
m en te ; con i ribelli, tra ttav an o  in 
segreto. Due m aniere  con u n  u n i­
co fine. In  guerra, però, vince il va­
lore, nè-v iltà  e cupidigia possono a- 
vere la  meglio».

E così, dobbiamo riconoscerlo, è 
sta to . Don Nikšić, tu ttav ia , diede 
prova di essere abbastanza miope 
nelle sue previsioni. Ecco, d ’a ltra  
parte , le sue parole di com m iato ai

i ribelli nei d in to rn i di S lunj, ag­
giungendo che quan te  avevano con 
se costituiva il bo ttino  cii guerra, 
to lto  agli 'avversari in  com batti­
m ento  !

«Qui m anca lo spazio, m a molto 
di più vi sarebbe da dire quando 
si volessero descrivere tu t t i  i p a r ti­
colari, tracciando  un  quadro com­
pleto degli o rrori dell’occupazione 
ita lian a  in  questa regione, che non 
è m ai s ta ta  per quei so ldati zona 
di guerra, m a so ltan to  un  avam ­
posto della cosidetta  «linea di di­
fesa adriatica». C hissà quale dev’es-

UN '110" ECCEZIONALE
ENTEBBE — U n'audace spedizio­

ne autom obilistica è p a rtita  in  m ar­
zo da  Entebbe n eü ’U ganda, per ten ­
ta re  di coprire i 12.800 km. che se­
p aran o  questa  località equatoriale 
da Jokkom m okk, nella  Svezia a r t i­
ca, in  m eno di due settim ane. La 
m acchina che e ffe ttuerà  questo, a r ­
duo viaggio — u n a  «Austin A 40» 
co rrerà  giorno e norie, facendo sc­
io alcune brevi soste. Dopo aver 
percorso la  V alla ta  del Nilo, pas­
sando a ttrav e rso  K artum , Luxor, li 
Cairo e A lessandria, essa prosegui­
rà  lungo il litorale  ciell’A frica set­
ten triona le  e, a ttraverso  Xobruk, 
Bengasi e Tripoli, raggiungerà Tu­
nisi. I l passaggio v ia  m are dall’A­
frica  se tten triona le  a lla  F ranc ia  
m erid ionale rapp resen te rà  per i 

guidatori della «Austin», K en 
W harton , A llan Hess e R on Jea- 
vons — tre  p ilo ti di fam a in te m a ­
zionale — l’unico periodo di riposo 
dell’in tero  « tour de force». L’itine­
rario  che la  m acchina seguirà in  
E uropa passerà  a ttraverso  la  F ran ­
cia, p artendo  da M arsiglia, e quin­
di a ttraverso  la  G erm ania, la  D a­
n im arca  e la  Svezia, per raggiunge­
re fina lm en te  Jokkommokk.

(C o ra t i l i  u a z i  o n e  e l im e )  
Abbiamo visto nello scorso num e­

ro, come un neutrone provochi, m e­
diante. la disintegrazione atomica, in­
finite esplosioni nucleari: e queste 
costituiscono le famose «reazioni a 
catena». In  pratica, però, le, cose non 
vanno tanto semplicemente: il nu­
cleo dell’U 235 si disintegra soltanto 
quando viene colpito da un rosidetto 
n e u t r o n e  l e n t o ,  mentre quelli 
veloci non hanno aleuti effetto. D’al­
tro canto, tali neutroni vengono as-

’E L’ATOMICA
sìmiloti dai. numerosi atomi dell’iso­
topo U 238, che non si scompone, ina 
si cambia in un altro elemento, sen­
za contare i neutroni ohe vanno — 
per usare un termine accessibile « 
tu tti —  perduti nell’esplosione.

Il primo problema, è quindi quel­
lo di ottenere neutroni lenti, il th e  
viene fatto con Vimpiego di grafite, 
sostanza che ha appunto il potere di 
dim inuire la velocità dei neutroni. 
In secondo luogo, bisogna poter d i­
sporre di una quantità considerevole 
dj uranio, affinchè, nella disintegra­
zione , vada perduto il minor numero 
di neutroni e la stessa riesca effi­
cace. i ; -f

Contro il pericolo che le «reazio­
ni a catena» assumano aspetti terri­
ficanti e si tramutino in una rovino­
sa tempesta di energia distruggitri- 
ce, la scienza ha trovato un rimedio  
semplice quanto efficace. Esistono so­
stanze che hanno la proprietà di as­
sorbire neutroni in grandi quantità, 
prima tra cui il boro. Questo viene 
appunto usato a formare una specie 
di valvola d i sicurezza per le reazio­
ni atomiche. vv šiitih L it ivELLY

LO DICONO LORO
«Quei pochi che ancora ten tano  

di opporsi a lla  palese volontà della 
m aggioranza si possono definire 
senza esitazione fascisti incancreni-

s tru ttiv i per i pellegrini. R oba con­
tro  il p iano M arshall e l’im periali­
smo occidentale. P er dare  a lla  so­
lenn ità , scrive la «N arodna Mladej». 
un  «contenuto più ideologico».

Nemmeno p assa ta  la  festa  e già 
gabbata la  san ta .

Non so ltan to  lei.

SABOTATRICI
Il «Szabad Ifjusàg» di Budapest 

si lam enta. Per via del kolhoz di 
Beke, dove su 100 soci solo GO la ­
vorano.

Traduciam o alla  le tte ra :
«Dove sono gli a ltri quaran ta?  Si 

verificano casi deplorevoli, come

P er certi lavoretti supplem entari, 
che sappiam o noi.

Poi, c’è s ta ta  la  mezza rivolta e

«Rude Pravo», P ra g a : «L’inse­
gnan te  deve instiilare  nei suoi allie­
vi un  giusto ODIO contro  i nostri 
nemici».

Vlado Červenkov: «La gioventù 
dev’essere a llevata  in  u n  irricon- 
ciliabile ODIO per coloro che vor­
rebbero scatenare u n ’a ltra  guerra 
im perialista».

«Szabad Ifjusàg», B udapest: «Nel 
cuore degli s tuden ti dev’essere ac­
ceso un arden te  ODIO contro i de­
p rava ti nem ici dell’um anità».

«K rilja Pobedi», V ienna: «G uer­
rieri! F a te  che nel vostro cuore a r ­
da un ODIO sem pre più grande 
verso il nemico!»

«Educazione Com unista», M osca: 
«L’um anesim o socialista sovietico 
postula lo sviluppo di un  ODIO il­
lim itato  contro i nemici del popolo».

Colomba cercarsi.

IL SIGNOR NJET

ti, vessilliferi della reazione e t r a ­
d ito ri del popolo.»

Così parlò «Neues Deutschland». 
Lo Z a ra th u stra  del quarto  Reich 
demopopolare.

Ci to rna  in m ente scorrendo le 
sta tistiche  sulle fughe dal parad i­
so est. Quelle con le cifre record.

E pensiam o che «Neues D eutsc­
h land» h a  ragione.

Perchè, invertendo i fa tto ri, il 
risu lta to  non cam bia.

AGIT * SANT
In  B ulgaria c’è il villaggio d i Ba- 

tisn ica.
Nel villaggio di B atišn ica c ’è San­

t a  M arina. U na s a n ta  m olto in 
gam ba. E in  un  certo  giorno, la  gen­
te  corre da u n  m ucchio d i posti a 
p rendere l’acqua benedetta , a  m et­
tersi in  ginocchio e a  pregare.

Perchè S an ta  M arina  h a  fatto  
u n 'in f in ità  di miracoli. C hissà che 
non  si lasci commuovere ancora  u- 
n a  volta.

M a gli a ttiv isti sono corsi ai ri­
pari. O rganizzando spettacoli i-

le  brigate  sono corse a p ro testare  a: 
»sindacati.

I sindacati hanno  risposto picche 
H anno p a rla to  di doveri fissi e di 
c rite ri elastici.

Ogni riferim ento  alle coscienze in 
capo è pu ram ente casuale.

O D IO
Enver H odža: «Noi ODIAMO di 

tu tto  cuore gli im perialisti am erica­
ni ed i loro satelliti, i tiiis ti, i mo- 
isarco-fascisti ed i fascisti italiani».

quello di M aria Takacs, che non si 
è p resen ta ta  a! lavoro per due me­
si con la scusa che doveva a lla tta re  
il bumbino. Orbene, la  Takacs ha 
una sorella dodicenne che avrebbe 
potuto sostitu irla  benissim o in tale 
bisogna».

«ss»
Q uarto Reich, «S indacati Socia­

listi». SS.
In  una  fabbrica di D resda c’è 

s ta ta  u n a  mezza rivolta. C’erano le 
brigate di lavoro. I  loro com ponen­
t i  guadagnavano in m edia 450 m ar­
ch i al mese.

I capi-brigata, 12 mila.

Ad ogni proposta, V išinski h a  sl- 
n o ra  risposto «njet». In  russo vuol 
dire «no». Q ualche volta, tem endo 
di d iven tare  noioso, h a  fa tto  uno 
strappo a lla  regola.

H a detto  «njet, njet». Due volte.
M a ad una  recente sedu ta  a ll’O- 

NU, un  g io rnalista  l’h a  sen tito  dire 
«si».

Non aveva sognato.
Solo, a Višinski era  s ta to  chiesto 

se il suo «no» a ll’u ltim a  proposta 
fosse definitivo. pekos

PER L ATRAGICOMICA PASQUA DI SLUNJ
r a  a  S a lvore  FASCISTI E BESTIAME IN GRÄN PARATA



MYRNA LOY

M olte di noi si sono fa tte  
delle a ttric i c inem atografi­
che in  genere un  concetto 
assai poco edificante : nè a 
torto , che parecchie tr a  le 
stelle più in  v is ta  hanno  le­
gato il loro nome, più che ad 
effettiv i m eriti a rtistic i, ad 
u n ’indegna cam pagna di 
scandali e di speculazioni im ­
morali.

Non è questo, tu ttav ia , il 
caso di M yrna Loy, la  no ta  
a ttrice  cosi v icina a lla  sen ­
sibilità di ta n te  donne, don­
na  ella stessa nel senso più 
vero e bello della paro la , che 
fa  onore a lla  sua m erita ta  
fam a.

Figlia di u n  agricoltore del 
M ontana, M yrna ha  dovuto 
lo tta re  non poco per im por­
re il suo in n a to  e curato  ta ­
lento ai p rodu tto ri, lanciati 
so ltan to  a lla  caccia della sen­
sazione e del profitto .

Nè il successo l’h a  m u ta ta : 
ella è rim asta  qual’era, non 
la  «wamp» fa ta le  e non la su­
perficiale bellezza, m a la  don­
na  sem plice, um ana, vicina, 
che abbiam o im parato  a  co­
noscere ed am are nel ruolo 
di N ora C harles, la  moglie di 
Nick (W illiam  Powell, il po­
liziotto del fam oso «Uomo- 
im bra») e dei suoi film s più 
recenti, t r a  cui «La casa dei 
sogni» ed «I m igliori ann i 
deila n ostra  vita».

A lcuni tr a  i suoi am m ira­
tori, ab itua ti a  considerare 
ie cose da un  pun to  d i vista 
assai retrivo  e poco serio, 
hanno storto  la  bocca nel 
sentire che M yrna «fa del­
la politica.» Con questa 
sciocca espressione, essi h a n ­
no inteso defin ire l’appassio- 
n s ta  a ttiv ità  che l ’a ttrice  
non h a  m ai m ancato  di dare 
in difesa dell’arte  e per la  
propagazione della cultu ra , 
a ttiv ità  che l'h a  p o rta ta  al- 

’l'UÀ'ÈSCO ( l’organizzazione 
cu ltu rale  delle Nazioni U ni­

te ) come rapp resen tan te  del­
ia cinem atografia  per il suo 
Paese.

Ma, nonostan te  questi in ­
sensati appunti, M yrna non 
h a  desistito da lla  sua bella 
battag lia . E lla guarda al ci­
nem a come ad «uno dei mezzi 
più ad a tti ad aprire  le m en­
ti, a  stab ilire  legam i d ’am i­
cizia, di cooperazione, a  com­
ba tte re  l ’ignoranza».

R espingendo in  modo as­
soluto il principio purtroppo 
im perversante che fa  della 
c inem atografia  u n a  p u ra  im ­
presa com m erciale, M yrna 
concepisce la  se ttim a  a rte  
come uno dei ta n t i  ponti che 
la  cu ltu ra  può tendere da po­
poli a  popoli. «Facciamo sì 
che la  cu ltu ra  non sia m ono­
polio di nessuno, m a dono di 
tu t t i  — ella ci dice. — P or­
giamo liberam ente il nostro 
ed atting iam o ai tesori delle 
a ltre  genti. Non vendiam o e 
non  incateniam o la  cu ltu ra . 
Se essa dev’essere asservita, 
lo sia so ltan to  al suprem o 
ideale della fra te llan za  di 
tu t t i  i popoli del mondo».

VIVERE INSIEME
Ed ora, lasciateci rip ren ­

dere e concludere, care am i­
che, la  ch iaccch iera ta  inizia­
ta  quindici giorni o r sono.

Non irr ita tev i se vostro m a­
rito  tro v a  che a ltre  signore 
sono g faldose : in  genere egli 
am m ira  nelle a ltre  quello che 
no n  trova  in  voi; e tocca a 
voi correre a i ripari.

R isparm iate  a  vostro m a­
rito , so tto  qualsiasi form a, 
i cosidetti «buoni consigli». 
E sopra tu tto , ev ita te  di di­
rigerlo  nella  su a  co ndo tta  
m orale. Anche se riusciste a 
farlo, vi accorgereste trop­

po ta rd i d i averlo d is tru tto  
d innanzi ai vostri occhi.

Se vuole uscire senza so­
prabito , inu tile  insistere. Per­
m ette te  a  vostro m arito , di 
essere, u n a  volta tan to , d i o- 
pinione diversa da lla  vostra. 
Non avrete  così a  tem ere con­
fl it ti  coniugali spesso assai 
gravi e d ifficilm ente rim e­
diabili. Se vi fa  un  regalo, la  
vostra  p rim a osservazione 
n o n  riguard i la  spesa ecces­
siva. Non perm ettete  che si 
occupi troppo delle faccende 
dom estiche. G li potrebbe sal­
ta re  in  m ente di a fferm are 
un  giorno: «Ma qua dentro  
devo la re  tu tto  io ! » , Peggio : 
potrebbe cap itare  che ci si 
appassionasse ! '

T rovate i suoi pa ren ti ed i 
suoi am ici sim paticissim i : 
questo non  vi im pegna ad 
am arli ardentem ente.

N on spegnete la  lam pada

La conoscete'?

T R A  I FORNELLI

I r
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E’ M arian  A nderson, la  con­
tra lto  negra annoverata  tr a  

le m igliori c a n ta n ti del 
mondo.

quando, a letto , vuol leggere 
il g iornale. Non obbligatelo 
ad  alzarsi per contro llare  se 
la  p o rta  di casa è ch iusa o 
se la  luce nell’a ltra  cam era 
è rim asta  accesa. E ricordate­
vi, sop ra tu tto , che m arito  e 
moglie non  sono fra te lli sia­
mesi.

M a con questo bel sole

LE CIPOLLE RIPIEN E

P repara te  le cipolle scot­
tando le  in  precedenza in 
acqua bollente e sa la ta  f in ­
ché non  siano d iven tate  te ­
nere, m a non m olli; m ette te ­
le a sgocciolare su uno s tac­
cio. Asciugatele, tag lia te  via 
ii cappellino e scavatele a l­
l’in terno  in  modo da fa r  po­
sto al ripieno. A parte , con 
quello che avrete tolto  dalle 
cipolle, tr ita te  qualche avan­
zo di carne o di salsiccia, m e­
scolate con un  uovo, form ag­
gio g ra ttug ia to  e p an  pesto. 
Salate, pepate  con abbondan­
za e riem pite i  vuoti delle 
cipolle coprendole poi con il 
cappellino. M ettete in  una  
teglia bagnandone il fondo 
con u n  po’ di brodo vegetale. 
M ettete  al forno per mezz’o­
re, bagnando con un  cucchia­
io di brodo la  p arte  superio­
re  delle cipolle perchè non 
abbia a seccare.

UN DOLCE D I RISO

Volete p reparare  un  dolce 
squisito, molto noto oltreo­
ceano? Cuocere poco riso in 
un  po’ di la tte , aggiungendo 
un  pizzico di sale, zucchero 
abbondante  e  un  pezzo di 
burro, con u n a  scorza di li­
mone. M escolate bene e la ­
sciate freddare, poi m ette te  
ancora u n  po’ di f ru tta  fresca 
tag lia ta  a dad i e posta  per 
u n  paio d’ore in  poco rhum  
zuccherato. M escolate e ag­
giungete, a  piacere, u n  po’ 
di crem a o un  cucchiaino di 
cioccolato in  polvere o un 
pugno di m andorle dolci sm i­
nuzzate.

IN DUE PAROLE
Se le lam padine risch ia ra ­

no m ale perchè sono sporche, 
s tro fina te le  con un  tam pone 
im bevuto di alcool da  ardere, 
se sono ap p an n a te  lavatele 
con  acqua sap o n a ta  ed asciu­
gatele bene.

P e r conservare l’olio in  bot­
tiglia senza che si irrancid i­
sca, no n  deve esservi a ria  tr a  
il tappo  ed il liquido. T appa­
te perciò erm eticam ente le 
b o t t i g l i e  ben riem pite, 
con tap p i lungh i che arriv i­
no a ll’altezza del liquido.

La moda
La bella stagione avan­

za a grandi passi, e ci 
po rta  stavo lta  questo e- 
legante e semplice ta illeu r 
di leggero «kam garn» gri­
gio, da  indossare con u n a  
m ag lie tta  in  t in ta  uguale
0 con trastan te , sostituibi­
le però con u n  vivace fou­
la rd  od un  filo di perle.
T re bottoncini rivestiti 
con la  m edesim a s to ffa  e 
due tasche applicate rifi­
niscono questo completo

M a c’è anche da  pensa­
te  alle passeggiate, ed ec­
co to rn are  le scollature 
«alla ghiglio ttina»  ed i 
colletti sfuggenti «alla 
lespierre». Per le gi­
te  domenicali, però, le più 
eleganti t r a  le nostre  le t­
tric i preferiscano le scol­
la tu re  ovali e  le  p iù  a r­
dite quelle «a battello».

Anche per i colori, la  
vostra  scelta n o n  cono­
sca esitazioni; fresche ca­
m icette di «popeline» e di
seta, in  to n a lità  azzurro pervinca, rosa o rtensia, giallo van 
Gogh, accom pagnate da am pie e scam panate  gonne.

Inu tile  dirvi che vi è perm esso rim boccare le m aniche 
lunghe delle cam icette : attenzione, però, a  non  sm arrire
1 bei «gemelli» che il babbo non  si è m ai sognato d ’im pre- 
starv i! D al guardaroba m aterno , potete però prelevare 
foulards, c in tu re  e guan ti colorati. S arà  u n a  specie di ri­
v incita  ned confron ti di troppe m am m e che continuano  a 

vestirsi come ragazzine!

j  MERCANTI di SCHIAVI^
I——»i——I- ■ I f —i— i— I- -i-H

secondi vengono, invece, esercitoti 
ni lavori più faticosi.

«Ebbi opportunità di assistere, una 
volta, alla consegna d ì 300 schiavi, 
incatenali sul fondo dei battelli e 
coperti con socchi di caffè etiopico. 
Gli uom ini che comandano sim ili 
trasporti, non vogliono rischi: all’àp- 
parire delle pattuglie navali britan­
niche, gli infelici vengono gettati in 
mare. E  le pesanti catene provvedo­
no a che non uno possa raccontare la 
sua terribile storia.

«Vi sono oggi, nell’Arabia Saudi­
ta e nel Yem en, più d i un milione 
e mezzo di schiavi, il che equivale 
al 15 per cento della popolazione to­
tale. Il prezzo medio d i una ragazza 
si aggira sui 500 dollari, quello di 
un maschio sui 200. Di questi incas­
si, una buona parte va a rimpinzare 
le casse governative: danari che 
grondano sudore e sangue, che ce­
lano delitti e orrori inenarrabili, 
danari su cui grava la maledizione 
di tutta l’umanità».

SINCLAIR FARGO

Prim avera in  negozio

SAPER ESSERE BELLE
L a negligenza, care le ttric i, è il peggior nemico della 

bellezza.
D uran te  le scam pagnate, non dim enticate  m ai di m et­

tere un  velo di crem a sotto la  c ip ria ; fa te  a ltre ttan to  — 
cipria esclusa — se res ta te  in casa e vi occupate delle 
faccende dom estiche. La crem a preserverà il viso dalla  pol­
vere. F in iti i lavori, procedete alla to ilette .

P u lite  bene l ’epiderm ide, liberandola  da  ogni im purità  
con u n a  buona crem a grassa, spazzolate energicam ente i 
capelli p er renderli lucidi, non dim enticate  l ’igiene della 
bocca e dei denti, cu ra te  le m an i e le ùnghie  servendovi di 
glicerina e succo di lim one ; insom m a non tra scu ra te  nes­
sun partico lare . Non occorrono cosm etici o unguen ti spe­
c ia li: b asta  un  po’ di cu ra  e l’effe ttiva  volontà d ’esser belle

H mE£
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E’ venuta finalmente la  stagione 
«tal frani. La volete uma rubmiaheitJa 
floreale da leggere dopo ooJiaizàome ? 
Ecco vela.

RISO AMARO

— Oh, cara, davvero p o rte ra i in 
dote due chili d i riso?

M ARG H ERITA  — Ricordo una 
certa Margherita G. Treni’anni fa  
aveva vent’anni. Dietti anni dopo ne 
aveva venticinque. Dieci anni fa  ne 
aveca appena trenta. Ora ne ha ten- 
tatto. Accidenti, come n o n  passa il 
tempo !

FIOR DI LOTO  — Accidenti! Pri­
ma cera chi voleva a un posto al so­
ler»; ora c’è gente che vuole «un po ­
sto al Seul». E  ohe, ci risiamo?

PENSEE  — N ell’album dei para­
dossi bisognerà aggiungere la storiel­
la di quel tale d ì cui tu tti dicevano 
«Ha da venil». E  invece se n’è an­
dato.

CRISANTEM O  — L ’energia ato­
mica, dicono, muterà il nostro modo

AL KREMLINO

di vivere. Sì, ma muterà anche il no­
stro modo di morire!

GIACINTO  — Quegli che si danno 
dell’importanza anche quando sono 
soli, assomigliano a quei cretini che 
barano facendo il solitario.

PASSIFLORA  — In fondo, il cor­
vo non è altro che un uccello iscritto 
alla Democrazia Cristiana. E  la co­
lomba? A l PCI.

ORCHIDEA  — Per conquistarsi 
l’amicizia »Tuna donna, basta dirle 
che è più bella della sua amica più  
intima, mentre per conquistarsi l’a­
micizia d ’un uomo basta fargli cre­
dere chi lo si ritiene più intelligente 
di noi.

PAPAVERO  — Chissà se esiste 
qualche efficace rimedio contro l'in­
sonnia, oltre ai film s sovietici?

CICLAMINO  — C’è sempre un cre­
tino a portata di mano. Il giorno in 
cui scivolai su una buccia d  arancio,

ETERNO FEMMININO

I l  giovarne pensò min istante, p«i 
disse solo questo: «Ho farne».

Alla segreteria della «muovai» U- 
niiversdtà d i Bucarest sa presentò re ­
centemente un giovane p e r essere 
iscritto a lla  facoltà d i veterinaria.

— Ti sentii davvero la vocazione del 
veteo-inario ? — gli fu chiesto.

— Certo — rispose i l  giovane — o, 
perlomeno, una certa disposizione.

— Benissimo .quali tito li h a i?
— Lavoro come un mulo, vivo co­

me un maiale, mangio come un ca­
narino e sono trattato come un cane.

ABBIAMO IH T O  PER VOI

confondere I te rm in i. Qui si p arla  
di Toto c non di Totò, di M issioni 
e non di inglese o di reg inetta . To- 
tom iss è il concorso m issionario che 
noi proponiam o quest’anno a i le t­
to ri degli Annali».

I TELESCRIVENTE |
BERLINO — In  u n  editoriale 

della «S talingradskaya Pravda» dal 
tito lo  «Per m igliorare il lavoro de­
gli is titu ti cu ltu ra li ru rali»  trasm es­
so recentem ente da  R adio  S ta lin ­
grado, si legge che a ttu a lm en te  il 
p iù  im portan te  com pito delle is ti­
tuzioni cu ltu ra li ru ra li consiste nel­
la «divulgazione delle decisioni del 
19° Congresso del P a rtito  e delle o- 
pere sull’econom ia dell’Unione So­
vietica scritte  da S talin».

BALTIMORA — L’Associazione 
N azionale degli O rticoltori del 
M aryland sostiene che l’applicazio­
ne di piccole dosi di pen icillina può

risanare  alcuni p rodo tti orticoli a f­
fe tti da  m ala ttie . B astano  soluzio­
ni d ilu ite di u n a  p a rte  di penicillina 
in  u n  m ilione di p a rti d ’acqua per 
contro llare la  diffusione di alcune 
m ala ttie  delle pa ta te , dei fagiuoli 
e degli sp inaci; soluzioni più con­
cen tra te  si sono d im ostrate  effi­
caci contro alcune m ala ttie  dei pe­
ri e dei meli. I l  tra ttam en to  a n ­
tibiotico delle p ian te  è s ta to  spe­
rim en ta to  a lia  Stazione del D ipar­
tim en to  dell’A gricoltura degli S ta ti 
U niti a  Beltville, nel M aryland.

LONDRA — U na d it ta  inglese, la  
«A. C. C ar Company», h a  prodotto  
un  nuovo tipo  di au to  a  tre  ruote, 
il modellò «Petite» a due posti, azio­
n a to  d a  u n  m otore posteriore da 
350 c. c. Q uesta  autom obile, che può 
percorrere o ltre 100 chilom etri con 
4,5 litr i d i benzina, a velocità fra  i 
55 e i 70 chilom etri orari, è assai 
m aneggevole e h a  un  costo di m a­
nutenzione m olto ridotto .

Un anno è trascorso, da che le 
Nazioni Unite divulgarono il primo 
rapporto sulla loro attività ed i loro 
sforzi per la repressione del turpe 
commercio d i carne umana che an­
cora prospera, più o meno larvata­
mente, in vari punti del globo. 16 
Stati e 19 colonie britanniche fece­
ro pervenire le loro relazioni 
all ONU ; altre potenze non mancaro­
no di inoltrare appunti ed informa­
zioni, mentre l’Unione Sovietica si 
limitava a comunicare seccamente 
c ’ie. «tale problema non esisteva nel­
le sue Repubbliche».

La tragica realtà dei campi di 
sterminio e delle colonie d i lavoro 
forzato, non depone certo a favore 
della buona fede moscovita. Ma non 
è d i questo che vogliamo parlare 
nella nostra breve esposizione. Vo­
gliamo volgerci, piutosto, ad altre 
parti del globo, dove irregolari 
chiazze grige segnalano la saprai»vi­
venza d i metodi ed ordinamenti 
schiavisti, dove si fanno più marca­
te e più cupe a mostrare la lebbra 
dell umanità.

‘SCHIAVISTI IM FRAK
Regnando Faruk, non era raro in­

contrare, nei p iù  lussuosi ritrovi del­
la capitale egiziana, nei grandi al­
berghi e nel «clan» stesso del depra­
vato sovrano, uom ini che, sotto l’ele­
gante marsina o la profumata veste 
da camera, tradivano un’indefinibile 
ma assai sospetta professione. In fa tti, 
se, trascorsa la «.saison» egiziana, 
avessimo avuto Vopportunità d i se­
guirli nelle loro terre d ’origine, li 
avremmo veduti i panni assai diver­
si, immersi in affari alquanto dif fe­
renti da quelli vantati presso i 
«clubs» occidentali come im prendi­
tori o commercianti : nel loro Paese 
non facevano e non fanno alcuna 
difficoltà a dichiarare apertamente 
la loro reale professione: quella di 
mercanti d i carne umana in tutta 
Vaccezione de ll’espressione.

Arabia Saudita e Yem en sono gli 
unici Stati del mondo in cui il traf­
fico di, schiavi non solo è ben lon­
tano dall’essere vietato, ma è tu t­
tora considerato come una rispetta­
bilissima professione. La porta di 
Bab Direiba alla Mecca, le città di 
Sana, Hodeida, Jidda, Taiz e Medi­
na, sono i centri p iù  attivi del turpe 
mercato, diretto oggi particolarmen­
te a fornire di amerce>> le, case da tè 
africane ed asiatiche.

LOTTA AD OLTRANZA
Per secoli, p fino  all’inizio d e ll  ul­

timo trentennio, l ’Arabia, la So­
malia e l’Etiopia furono floride se­
di di schiavisti; e neppure il Sudan, 
prima dell’occupazione britannica, 
stava in seconda linea. Ma tanto fe ­
cero gli inglesi, conducendo una lot­
ta spietata e spesso cruenta, che riu­
scirono a sradicarle quasi al comple­
to la piaga, sia nei luoghi di loro 
amministrazione, che in Abissinia, 
dove il regnante Hailè Selassiè pre­
se solenne impegno di reprimere lo 
sahiavismo. E, a quanto ci è dato 
sapere e checche ne dicano i fascisti, 
mantenne la promessa.

Gli accordi internazionali del 1921 
e del ’33 contro il mercato delle 
donne, furono sottoscritti ila molte 
potenze: solo l’Arabia Saudita e il 
Jemen se ne astennero. 1 tirannelli 
di Riad e d i Sana trovavano e tro­
vano il loro tornaconto nella losca, 
inumana attività.

UNA RAGAZZA 
PER 500 DOLLARI

«Conosco un mercante d i schiavi 
che comanda una banda armata di 
razziatori — racconta il giornalista 
americano H. Carver. — Essi assal­
gono, d i tempo in tempo, i villaggi, 
e ne rapiscono i bim bi dai tre agli 
otto anni. La preda viene portata 
in un centro lontano, dove le ragazze 
rimangano fino ai 12 anni, i masc\hi 
spesso sino ai 16. Cosa le prim e ap­
prendano, è facile comprendere; i

C H E  C O S ’ E ’

I,'im pressionante volta d ’una  casa 
della scienza: il «Palazzo delie sco­
perte» di Londra.

Il fam oso «Em pire S ta te  Building», 
il p iù  alto  g ra ttacielo  che dom ina 
New’ York.

Ruote . . .  di nylon, p rodo tte  in 
G ran  B re tag n a : silenziose nella  ro ­
tazione, si lubrificano da sole ed 
offrono u n ’a lta  resistenza all’ab ra­
sione.

, L’aiuto murale e 1“ il 
F iliv i »••«* ‘Mamac utili airitulia d
(o r  »•»H»»' * * * * ^ * * * * * * - ^ * ^ * * * * * * * * * * * * * *  * * * * * * * * * * * * * * * *  f t - * * * # * * * * * # * * - * *

A rturo conosce la  tu a  età? 
Si, in  parte .

Molotov: — E se proprio ci toc­
casse tirar fuori la colomba, cer­
chiamo almeno d’informarci prima 
di che razza di roba si trattai

andando a finire lungo e disteso sul 
selciato, un tale con l'aspetto da m e­
nagramo m i si avvicinò scuotendo la 
testa: «Vergogna, bere a quel modo 
alla sua età!».

Non vi (piacciono i  urici fio ri?  E 
che ci posso fare? E ’ mia moglie 
ch i m i obbliga ia scrivere, per non 
avermi fra  i  piedi in  cucina.

BELFAGOR

SORRIDENDO
Um giovane rientrato dall’esteiro 

dopo un periodo abbastanza Irrogo 
dii assenza, fu debitam ente in terro­
gato dalle autorità idei suo distretto 
per accertare se egli fosse veramente 
pronto ad assumere la  caratteristiche 
fondamentali del eilt adì no d’uno Sta­
to ikionrinformista. «Ghie cosa puoi dii­
re — gli fu  chiesto -— pex dim ostrare 
che sei perfettam ente im linea con i  
tuoi iconcdttadind polacchi?».

LA VITA CONTINUA
IL  padre francese L echat, orga­

nizzatore di pellegrinaggi in  T erra  
S an ta , h a  detto , in  un  com unicato 
a lla  s tam pa: «Perm ettetem i di rin ­
graziarvi per la  m an iera  delicata 
con cui avete sotto lineato  la  calm a 
seren ità  dei pellegrini di T e rra  S an­
ta  d u ran te  il nau frag io  del Cham- 
pollion. D’a ltra  parte , la  v ita  con­
tin u a  e noi organizziam o per la  P a­
squa u n  a ltro  pellegrinaggio: af­
fre tta tev i, perchè i posti sono limi­
tati» .

LA SCELTA
«UN GRAN ballo è s ta to  orga­

nizzato a lla  Sorbona in  a iu to  dei si­
n is tra ti olandesi. Chi h a  preso l ’in i­
ziativa è s ta to  il m in istro  dell’Edu­
cazione nazionale. P e r l’occasione 
sa rà  anche p ro ie tta to  u n  film . Q ua­
le film ? G li o rganizzatori hanno, 
con delicatezza, scelto u n  film  di 
M arcel Pagnol, «M anon des sources» 
ovverossia la  s to ria  di u n  villaggio 
che m inaccia  di restare  senza abi­
ta n ti per m ancanza d’acqua». (D al 
«Figaro L ittèraire»).

PROBLEMI IN COMUNE
«QUANDO due paesi h anno  dei 

problem i in  comune, essi devono 
a iu ta rs i e m ettere  assiem e le loro 
cognizioni e i loro mezzi». (C om uni­
cato  della missione am ericana a 
Saigon. Segue l’assicurazione che gli 
S ta ti U niti fo rn iranno  a ll’Indocina 
trem ila  trappole  per sorci).

TOTOPRETI
R iportiam o alla  le tte ra  da  u n a  

pubblicazione religiosa ita lia n a :
«TOTOMISS: attenzione a non

(  UH COLPO S P LEjn
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UNA SCENA DEL FILM  AMERICANO 
IM PERNIATO SULLA LOTTA CONTRO LA MALARIA

(N ostro servizio)

ZAGABRIA, aprile. -  I l nome 
del p itto re  con tad ino  croato  Ivan  
G eneralki si è ben p resto  fa tto  la r­
go in  Europa, sostenuto  dalla  
critica p iù  esigente. A Parigi, dove 
Ha esposto u n a  personale in  queste 
u ltim e settim ane, G enerane h a  ri­
scosso un  successo che fa  onore al 
nostro  Paese. G eneralié è solo uno 
dei tan ti. L ’arte  fra  i con tad in i 
croati h a  una  bella e p ro fonda tr a ­
dizione.

L a G alleria  degli a rtis ti contadi­
n i a  Z agabria è forse la  più mode­
s ta  fra  quelle della c ittà , sia per 
lo spazio che occupa, sia  per i l a ­
vori che espone. M a essa è l’un ica  
galleria  del genere esisten te  nel no­
stro  Paese. T rovandocisi, il v is ita­
to re  è in v ita to  ad un  soliloquio di 
considerazioni le più varie  e le piu 
strane . I lavori esposti, quei colori 
leggeri e d iffusi o sp in ti e carichi, 
quell’arcad ism o sincero e quella sin ­
cerità  espressiva di m otivi agresti, 
vicini, vissuti, v iventi, e tern i, quel­
la  p e rfe tta  arm on ia  di leggere im ­
perfezioni accadem iche danno  al­
l’insiem e u n  sapore um ano, u n  ca­
lore di in tim ità , u n a  visione ra ra  
di bellezza.

Q uesta  è la  realizzazione del so­
gno di a lcun i con tad in i d o ta ti di 
un dono vocativo per l’a rte  i quali, 
dopo i lavori rud i di campo, ripo­
sto  l ’a ra tro  e la  falce, in tingono  il

S u  i n i z i a t i v a  d e l l a  “ S e l j a č k a ' :S l o g a “ j;s i è  a p e r t a  a  Z a g a b r i a  u n a  m o s t r a  p e r m a n e n t e  
d e i  q u a d r i  d i  c o n t a d i n i  c h e  n e i  r i t a g l i  d i  t e m p o  s i  t r a s f o r m a n o  in  a r t i s t i .

P robàbilm ente fra  tu t t i  i p itto ri 
con tad in i il successo maggiore lo 
avrebbe conseguito M irko Virius se 
la  su a  v ita  no n  fosse s ta ta  spezzata 
nel 1943 nel cam po di concentram en- 
to  di Zem un. Perchè già a quell’epo­
ca si e ra  afferm ato  come buon ar­
tis ta . La Società C ulturale «Seljač­
ka sloga» è s ta ta  l ’iniziatrice del­
l ’ap e rtu ra  dj questa galleria  stabile. 
L’in iz ia tiva  m erita  ogni elogio per­
chè vuol scoprire nuovi ta len ti nei 
villaggi, apre nuove prospettive allo 
sviluppo della cu ltu ra  a rtis tica  fra  
le m asse contadine, incoraggia. L a 
galleria è già d ivenuta popolare. In  
avvenire si arricch irà  di nuovi qua­
dri, di nuovi nomi, sa rà  un  vero 
museo contem poraneo dei docum en­
ti vivi della nostra  cu ltu ra  naziona­
le. «UACOMO SCOTTI

pennello ne ll’acquarello e nell’olio, 
im pugnano lo scalpello per affidare  
a lla  ca rta , a lla  te la  ' o al legno il 
pano ram a o il partico lare  fig u ra ti­
vo del villaggio, della p ropria vita, 
rappresen tare  gen ti e costum i così 
come essi li vedono, li provano. In  
questo è la grandezza, l’im portanza, 
l’o rig ina lità  di questa  piccola gal­
leria  zagabrese. 1 

Il villaggio, la  te r ra  e gli uom ini 
della te r ra  li vediam o nel quadro  
di B uktenié che espone per la  p ri­
m a volta, nel «Vigneto» di V irius e 
nei quad ri «R accolta del latte», 
«Trasporto del fieno», «Sem ina a * Il

m acchina», «A ratura», ne lla  «Fal­
ciatura», «Ragazzo con il pomo» di 
Dolenc, Mraz, Selok, Sm ajevié, G e­
n e r a l i .  E questo villaggio, questa 
v ita  e qùesta gente della te r ra  h a n ­
no u n  volto sereno.

Le figure sono vicine e com pren­
sibili per «l’uomo comune». La vi­
s ita  lascia in tu t t i  una  sim patica  
im pressione, l ’uomo sente di am are 
di più la te rra . E ’ certam ente, a no­
stro parere, questo effetto  è una 
delle più belle afferm azioni degli 
a rtis ti contadini. Invano  cercherete 
a s tra tte  combinazioni, stravaganze, 
accadem iche, esercitazioni. Questo

ucciderebbe la cosa più bella dei 
quadri : la  sem plicità, la sincerità. 
T u ttav ia  ciò non significa p rim iti­
vismo. Le lodi francesi e G enerane 
parlano  d ’a rte  pura. Non significa 
che ogni contadino a rtis ta , presen­
ti; con i suoi quadri a lla  galleria, 
non abbia già un  proprio indirizzo 
p ittorico di form a, o meglio l’indi­
rizzo di una specifica scuola p itto ­
rica. Qui si distinguono partico lar­
m ente G eneralié, Mraz, Dolenc, Ga- 
ži.. T u tti provenienti e viventi a 
Hlebhm, u n  sim patico paese della 
Podrav ina, su di essi h a  molto in ­
fluito , con l’a iu to  e le cure di me­
cenate, il m aestro  K rsto  Hegedu- 
šić, uno dei più n o ti p itto ri con ta­
din i m enzionati. I l gruppo con alla 
te s ta  G eneralié, è anche noto sotto 
il nome d i con tad in i p itto ri della 
«Scuola di Hlebina». G eneralié è 
g iunto  molto lo n tano ; egli è anche 
il più fertile . Di ciò parla  la  perso­
nale parig ina.

Una s in g o la re  ga lleria
a c c o g lie  le  o p e r e  di c o n ta dini a r t is t i

T E L E SC R IV E N T E

W ASHINGTON — L’A m m inira- 
gliato  b ritann ico  h a  annuncia to  la 
decisione di in iziare esperim enti di 
costruzioni navali in  m ateria  p la s ti­
ca  ed h a  precisato che essi verran ­
no e ffe ttu a ti in  concom itanza con 
analoghi sviluppi negli S ta ti Uniti. 
Il m ateria le  è p rinc ipalm en te  lana 
di vetro — per se stessa  m olto re­
sisten te  — legata  da  resine poliste- 
roliche, sostanze entram be in e rti e 
re s is ten ti a ll’azione chim ica, la  cui 
m iscela dà  come risu lta to  un  m a­
teria le  di lunga d u ra ta . La fibra 
di vetro non subisce d an n i dalle in ­
tem perie, è partico larm en te  a d a tta  
ai clim i trop icali e ba tte lli costru iti 
con essa non  si restringeranno , gon­
fie ran n o  o scheggeranno, nè sa ran ­
no a tta c c a ti d a lla  te red ine  nelle 
acque tropicali.

SAN FRANCISCO — E norm i pro­
gressi sono s ta ti  com piuti in  questi 
u ltim i tem pi nel cam po della au to ­
m atizzazione com pleta  delle m ac­
ch ine u tensili. R ecen tem ente è s ta ­
to  realizzato in  A m erica un  grosso 
trap an o  verticale  che sem bra quasi 
do tato  di u n a  sua  p rop ria  in te lli­
genza. I l cervelo di questa  m acchi­
n a  è rapp resen ta to , na tu ra lm en te , 
d a  u n a  apparecch ia tu ra  e le ttron ica 
com posta di 250 valvole e 175 relè, 
la  cui specialità  consiste ne ll’inter- 
p re ta re  p ro n tam en te  e con assoluta 
esattezza i disegni tecnici che le 
sono sottoposti, e nel trasm ette re  
gli opportun i com andi al trapano  
per l ’esecuzione dei lavori indicati 
sugli schem i. P er renderli «com­
prensibili» da  p a rte  di questo cer­
vello e lettronico, i d a ti con tenu ti 
nei disegni di o ffic ina debbono es­
sere tra d o tti in  fori opportunam en­
te  disposti su di u n  n astro  di ca r­
ta. D alla  posizione re la tiva  dei sin­
goli fori l’ap parecch ia tu ra  e le ttro ­
n ica è in  g rado di «capire» quale è 
l’operazione da  fare  e ne trasm et­
te  i com andi al trap an o  per mezzo 
di tre  servomeccanismi.

M I T I  E L E G G E N D E  

d i  G h e r s o  e  L u s s i n o

Le poetiche vicende del nome delle isole
j*  ̂ VSSINO, aprile

Alla ricerca di tesori sepolti sulla cima del monte Ossero
Quella

lunga stri sei a di terra ('he 
per 108 km  fende il Quar­

tieri) quasi a voler proteggere la co­
sta orientale, del 11 stria dagli innu­
merevoli invasori che, dal lontano 
ept, si portavano sino alla coste dal­
mate per impegnare sanguinose bat­
taglie con quelle indomite popola­
zioni, ha una storia ricca di epi­
sodi eroici, v di avvenimenti» che an­
cor oggi è conservata, come uno scri­
gno prezioso, nel cuore degli isolani.

Il murv che circonda Cherso e 
Lussino e la terra d i roccie costella­
ta da monti che cupi s'ergono al cie­
lo, sono- i testimoni secolari delle 
fortune alterne di quelle genti che 
hanno er hi alata dall’ambiente in cui

sono nate, una singolare fermezza 
d animo, ed una eccezionale vigoria, 
per combattere le avversità della vi­
ta e la natura ostile.

Le nozioni sulle origini di que­
ste popolazioni sono incerte e con- 
tradditorìer A i priimordi della sua 
esistenza, Lussimpicvolo era abitata 
da pochi pescatori e pastori domina­
ti dal capoluogo d i allora, Ossero, 
alla cui amministrazione dovevano 
versare, annualmente, una cospicua 
taglia. Dopo le guerre turche le iso­
le furono abitate da popolazioni <Iel­
la Dalmazia.

ella più remota antichità. 
Cherso e Lussino si chiama­
vano Brigeìdi ed i brigi era­

no un popolo della Tracia il quale,

N

LA CERIM ONIA DELLA CONSEGNA ALLE FORZE BRITANNICHE 
D I 400 CACCIA A REAZIO NE «SABRE» AMERICANI

Un g io rn o  a l la  "R a k o v ic a "
p i o n i e r e  d e l l a  m e c c a n i z z a z i o n e  a g r i c o l a  J u g o s l a v a

Il tra m  che usciva dalla  c ittà  
carico di passeggeri è quello preso 
di solito  a  quell’o ra  da operai e con­
tad in i, riconoscibili dal c a ra tte r i­
stico costum e. Q uesta gente p o rta  
«opanke» a s l it ta  con la  p u n ta  r i­
vo lta  a ll’insù. R ito rnavano  dalle 
piazze e dai m ercati c ittad in i, dove 
avevano p o rta to  nella  m a ttin a ta  la  
«Blivovica» ed il form aggio g ranu­
lato, tip ici p rodo tti serbi. Dopo a- 
ver lasciato  la  S lavia, il cen tro  fi­
lo-tranviario , il tra m  correva vici­
no alla  stazione ferroviaria, la ­
sciando alle spalle Belgrado, del 
quale l’occhio scorgeva solo i te t ti  
delle case che si trovano sul pen­
dio verso i fium i Sava e D anubio.

Dopo il viaggio di circa venti m i­
n u ti la  b ig lie tta ia  avvisò: «ultim a 
stazione». E ra  il sobborgo belgrade­
se Rakovica. Ci a ttese  un  fango nel 
quale si poteva facilm ente perdere 
qualche scarpa. Abbiamo chiesto 
per la  fabbrica m otori; e ra  li vici­
no.

Il d iretto re  del reparto  comm er­
ciale che ci aveva gentilm ente ac­
colti, ci fece la  sto ria  del collettivo 
di lavoro, dal prim o au tocarro  ju ­
goslavo «Pionir», uscito da lla  loro 
fabbrica, fino  ad oggi. T u tto  era  
d av an ti a  no i: il lavoro, la  v ita , le 
v itto rie  e le d iffico ltà : u n ’in teres­
san te  sto ria  di u n a  giovane indu­
s tr ia  con giovani operai. La fabbri-

UN OPERAIO DELLA «RAKOVICA» AL LAVORO

ca esiste da ll’an teguerra , m a la 
nuova v ita  ebbe inizio col 1945. 
L’« Industria  m otori Rakovica», que­
s ta  la  ta rg a  della d itta , si fece no­
me con i suoi «Pionir» che tr io n fa l­
m ente percorrono le strade  jugosla­
ve.

In  seguito, nel 1948, si iniziò la 
produzione di tra tto r i «Udarnik», 
«Rakovica» e «Zadrugar», l’u ltim o 
dei quali si è d im ostrato  il migliore 
ed il p iù  adatto  per le cam pagne ju ­
goslave, ed ora si produce in  se­
rie. Secondo i tecnici, il «Zadrugar» 
può m isu rarsi per qualità  con le 
m arche europee. Q uesto tra tto re  si 
adopera largam ente nell’agricoltu­
ra  e come mezzo di trasporto  nel­
l ’in d u stria  e nei boschi, ed è ricer­
cato  pure a ll’estero, nel vicino O- 
riente.

Il sabotaggio economico da parte  
dei paesi com inform isti, che non 
tenevano fede ai t r a t ta t i  comm er­
ciali stipu la ti, fece nascere in  que­
sta  fabbrica la  produzione naziona­
le dei cuscienetti a  sfere, che oggi 
funziona da im presa indipendente 
e fornisce anche a ltre  fabbriche, co­
me quella di autom obili a M aribor, 
in  Slovenia. E ’ n a ta  qui pure u n ’al­
tr a  conquista nazionale: i carbura­
tori, che prim a si com pravano al­
l’estero.

Siam o venuti a  sapere che nella 
fabbrica lavorano pure alcuni ope­
ra i ita lian i. Ci è sta to  detto  che 
sono dei bravi lavoratori e vivono 
qui con le loro famiglie.

Dopo averci spiegato i diversi 
partico lari del loro lavoro, i rap ­
p resen tan ti della fabbrica ci hanno  
cortesem ente salu tato . Abbiamo os­
servato il panoram a di Rakovica, 
nel quale, tr a  le piccole casupole e 
le vecchie case, spiccavano quelle 
nuove della colonia operaia, ed il 
tram  ci riportò  verso la brezza che 
ci veniva incontro  dal D anubio 
blu. PP

dopo aver abbandonato la sua sede 
primitiva, si stabilì in Asia espan­
dendosi fino a queste isole. Gli an­
tichi poeti e scrittori, greci e latini 
le avevano invece denominale Ahsir- 
lidi e fu  appena nel sec. X IV  che 
l’isolu più occidentale venne distin­
ta con il nome di Lussino. Dui docu­
menti pubblici questa nuora denn- 
minazione appare per la prima vol­
ta nel 1384. Una nuora tras migra­
zione, avvenuta più tarili, di popoli 
originari della Tessaglia o deU'Asiu 
Minore, davano un nome novello al­
le isole: Liburniche.

La fine del sec. AIV  fu pare l'e­
poca in cui le comunità d i Ossero e 
Cherso stabilirono reciproci patti che 
delincarono i rispettivi domini. Le 
isole d i Cherso e Lussino sono sepa­
rate da un canale lungo 16 miglia e 
mezzo chiamato dagli antichi Euri- 
po, ed ai tem pi nostri Cavanella (li 
Ossero. Una vecchia tesi sostiene Wie 
il nome d i Lussino provenga dulia 
parola Luscinìus, che in latino signi­
fica usignolo, e ciò è avvalorato dal 
fatto che particolarmente in quell’e ­
poca l'isola era popolata da uccelli 
canori.
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Q ueste isole sono pregne di leg- 
gentle e d i fatti storici. Ogni 
monte che te sovrasta ne ha 

almeno una. Il monte) Ossero, il più 
alto delle isole, la cui vetta sale a 
1814 piedi sul livello del mare, ha 
pure la sua leggenda.

A l suo vertice estremo esisteva 
una piramide di pietra costruita da 
lividi esploratori, i quali cercavano 
tesori sepolti da tem pi remoti. E si­
ste pure una grotta alle sua estremi­
la. chiamala di S. Gaudenzio, nel cui 
interno, oltre olle magnifiche stalla­
titi, si vuole che esistesse un magni­
fico vaso in pietra a forma di stella. 
Questa grotta godeva di una grande 
popolarità perche, secondo una an­
tica leggenda, gli abitanti attribuiva­
no alle pietre ed alla terra che la 
circondavano la portentosa facoltà di 
uccidere ogni insetto ed animale vele­
noso. E ’ per questo Wie tutto il terri­
torio rimanave imune da ogni sorta 
(li questi animali. Immense) schiere 
di api percorrevano invece i suoi 
fianchi grazie ai numerosi fiori ed 
erbe aromatiche che costituivano ali­
mento altamente nutritivo per loro.

Il monte Asina fu  teatro, nel 1787. 
di infruttuose esplorazioni da parte 
di un certo Bragato da Rovigno e. 
di un non meglio identificato ’in ­
sti n ben. Essi, invece di trovare i te­
sori sperati, misero in luce solamen­
te attrezzi, cocci di pentole ed altro 
di coloro che li avevano preceduti 
nel vano tentativo.

S idle vette dei due monti fra 
Privlaca e l’attuale Lussivi- 
piccolo miseri resti testimo­

niano il fa llito  tentativo di certo R o­
sai che nel 1820 ebbe l’idea d i co­
struire alcuni m ulini a vento. Sul 
monte Calvario sono invece ancora 
oggi visibili i resti d i un antico, 
ignoto, castello. La traduzione vuole 
che esso fosse stato eretto dai prim i 
abitanti di Lussimpiccolo per difen­
dersi dai pirati provenienti dal ma­
re.

Fra gli altri monti che godevano 
di particolare fama vi è quello di
S. Giovanni. I marittimi eli Lussiti- 
grande lo chiamavano il monte dei 
sospiri, perchè la sua vetta appariva 
per prima ai loro acche di ritorno 
du lunghe navigazioni. Ed era anche 
ila qui che le loro famiglie scrutava­
no ansiosamente l’orizzonte.

Celebre è rimesta l’incursione su 
questo monte del re dì Sassonia as­
sieme a un grande botanico dell'e­
poca. il dr. Biasoletto da Trieste. 
Essi vi si recarono nel 1838 per cer­
care l’arbusto del the. Si vuole che 
la pianta esistesse e che il re sia 
riuscito a trovarla sulle falde del 
monte,

Resti di castelli, fortilizi, antiche 
cappelle con magnifici dipinti anco­
ra visibili, testimoniano, in modo suf- 
ficentemente visibile, Cantica civiltà 
delle genti che abitarono queste iso­
le sin dai tempi, lontani.

C.R.

Riaperto al turismo 
(hotel Riviera

POLA, aprile — Guardare la ma­
estosa costruzione delVHotel R ivie­
ra d i Pola è un pò conte passare in 
rassegna la storia di questa città nel 
corso dell’ultimo cinquantennio.

Ultimato nel 1905, l'albergo fu  se­
de preferita degli ufficiali e della 
borghesia austriaca. A ll’epoca dél- 
V occupazione italiana, invece,, si 
trasformò in un magazzino di tabac­
co e poi in una scuola per gli allie­
vi di finanza, con notevole danno 
all’edificio ed in  particolare alle 
opere artistiche interne. UHotel R i­
viera ricevette il definitivo colpo di 
grazia all’epoca dell’occupazione 
anglo-americana, durante la quale 
fu  completamente devastato non so­
lo nella parte artistica ma anche 
nelle installazioni, tanto che rimase­
ro solo le nude pareti.

Lunga e paziente è stata l’opera 
di ricostruzione di questo maestoso 
albergo ed ingentissime le spese so­
stenute. Gradatamente, anno per an­
no, VHotel Riviera è divenuto nuo- 
vamentei centro di attrazione turi­
stica.

Non si può con ciò dire che Io- 
pera sia per intero com piuta; forse 
si è giunti appena a poco più di 
metà strada. Sebbene l’albergo isia 
frequentato, ed i servizi funzionino , 
esiste una vasta area non ancora 
sfruttata. La messa a punto di que­
sta sarà meno ardua perchè gli ac­
cessori necessari sono già assicurati.

Funzionando iti pieno, l’Hotel R i­
viera avrebbe una capacità di circa 
250 letti, suddivisi in ben 124 stan- 
ze, mentre ora sono appena un cen­
tinaio i letti a disposizione.

Nella parte già costruita esiste, al 
pianterreno, un grande e moderno

caffè, che può ospitare circa 350 
persone, con annesso buffet.

Servizio di ascensori e riscalda­
mento centrale completano per ora 
i locali.

N ell’ala de ll’edificio non ancora 
ultimata, l’impresa edile «Visoko-

gradnja-» sta alacremente costruendo 
la cucina e la grande sala dove ver­
rà sistemato il ristorante. Nel prossi­
mo futuro si inizieranno i lavori per 
la costruzione della lavanderìa e di 
una pasticceria, quanto cioè è neces- 
sario ad un albergo che voglia chia­
marsi moderno.

Rinnovamento 
a Stignano

FOLA, — Stignarw è una pìccola 
borgata di 700 abitanti ad un paio 
ili. km da Pola. In realtà essa è par­
te integrante di questa città perchè 
compresa nel territorio amministrato 
del Comitato Popolare Cittadino.

E ’ un piccolo agglomerato d i vec­
chie case., Stignano, abitato esclusi­
vamente da operai, impiegati nelle 
fabbriche di Poln, e da contadini.

Nel periodo dell’occupazione ita­
liana esso era completamente tra­
scurato e nulla lasciava sperare un 
gesto inteso ad alleviare economica­
mente e culturalmente la popolazio­
ne.

Oggi chi tornasse a Stignano rico­
noscerebbe a prima vista che molto 
è cambiato. Anche qui, come altro­
ve, l'opera di eilificazione socialista 
ha lasciato la sua impronta e gli

abitanti lutti incominciano a goder­
ne i prim i benefici.

Mancava l’acqua a Stignano e le 
donne dovevano attingerla dal pozzo 
percorrendo lunghe distanze. Oggi 
invece il suolo delle borgate è segna­
to da profondi canali scavati con il 
lavoro volontario dagli abitanti e 
l’acqua verrà portata in ogni casa. 
Circa 600 metri di tubo sono stati 
posati e ne. occorreremo ancora qual­
che centinaio per completare l’ope­
ra.

Ma la novità più grande consiste 
in questo: Stigliano avrà In scuola. 
E scuola ed acqua sono due cose che 
gli abitanti della borgata non han­
no mai avuto. 1 lavori ebbero ini­
zio verso la fine dello scorso anno: 
piccola, ma ben congegnata, ad un 
piano solo, la scuola verrà inaugu­
rata il I. maggio.

Qualche mese fu a Stignano si eb­
be l’inaugurazione della Casa defila 
cultura. Questa è divenuta veramen­
te il centro culturale dei 700 abi­
tanti della borgata i quali, ogni se­
ra, l’affollano numerosi per leggera 
la stampa ed ascoltare la radio. Ogni 
settimana poi nell'edificio viene pro­
iettato un film .

A Stignano si vive una nuova era 
fatta d i operoso lavoro, inteso a 
rendere migliore la giornata della 
popolazione.

Senza lareir la  pretesa di dame un 
quattro campiello dei Javori, notere­
mo che a Pola città si stano facendo 
grandi cose. Nel settore comunale, 
dii particolare importanza per i m al­
ti problemi rimasti ancora insoluti, 
ai stiamo impiegando 18 milioni di 
dinari alila iriiiparaiaiome dii strade, 
piiazzc e (Iella rete di camatUzzafaiane.

Il volume delle acque erogato dai 
puzzli è lion questi ultim i tempi d inii- 
rmito e si è freso necessario mice.reare 
nuovi fomiti idriche »nravem«» tri- 
velliaiziionti del terreno. Ili potenzia- 
mento della rete dii Ä im m aakm e, la 
siisrtam azione del cimitero civile » 
dello stahilemento balneare dii Stola 
sono aitai notevoli obbiettivi da por­
tarsi a termini entro breve tempo.

Aggiungiamo a mò di condiuHione 
che notevoli somme sono state stan­
ziate per la pubblica iLsitruiziiome, le 
biblioteche, la m ami temalo«« dell«
antichità e gli scavi arche alogici.

R .D .

LETTERA DA POLA

INDUSTRIJA MOTORA
R A K O V I C A  
kod B eog rada

Proizvodi s
traktore točkaše „Zadrugar**, 
tipa T-08 & ...
traktore guseničare Ansaldo, 
tipa TCA/70 1

Prima na izradu sve vrste sekućeg, 
kontrolnog i montažnog alata.
Tekući račun br. 1010-„T"-3 • Telefoni 56-301. 56-302
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SOTTOLEGA DI 
CAPODISTRIA

Aurora — Momiano 9-0
Verteneglio — Pirano 2-4
Buie — Umago 0-4
Saline — Jadran 1-2
Isola — Proleter 2-9

"’■**» j
LEGA INTERREPUBBLICANA

SLOVENO-CROATA

Proleter — Quarnero 6-0
Metalac — Tekstilac 0-1
Sebenico — Slavija 5-1
Rudar — Železničar 3-0
Odred — Branik 4-1

CAMPIONATO ITALIANO
SERIE A

Como — Atalanta 2-1
Inter — Roma 1-0
Juventus — Spai 2-2
Lazio — Milan 0-0
Novara — Napoli 0-1
Palermo — Torino 1-1
Pro Patria — Sampdoria 0-1
Triestina — Udinese 1-1
Bologna — Fiorentina (non

disputata)

SOTTOLEGA DI FIUME

Budućnost — Jedinstvo 3-0
(P. D

Lokomotiva — Rovigno 6-1
Abbazia — Rudar 2-0
Crikvenica — Mladost 0-1
Naprijed — Nehaj 2-1
Goran — Scoglio Olivi 2-1

i
PUGILATO

LEGA INTEREPUBBLICANA
A POLA:

Ja d ra n  — B ranik 15-5

SOTTOLEGA DI 
CAPODISTRIA

Pirano 16 14 1 1 60 11 29
Aurora 16 13 2 1 78 12 28
Odred 15 8 4 1 40 26 20
Isola 16 7 3 6 31 31 17
Proleter 16 7 2 7 38 25 16
Umago 16 8 0 8 36 36 16
Jadran 15 7 0 8 40 42 14
Saline 16 4 4 8 24 36 12
Buie 15 5 2 8 23 44 12
Verteneglio 14 1 4 9 15 60 5
Momiano 14 1 6 13 9 94 2

LEGA INTERREPUBBLJCANA 
SLOVENO-CROATA

Proleter 17, Odred 14, Teksti- 
lac e Sebcnico 12, Branik 11, 
Quarnero 8, Metalac, Železničar 
7, Slavija e Rudar 6.

CAMPIONATO ITALIANO 
SERIE A

Inter 28 18 7 3 41 18 43
Milan 28 15 7 6 52 26 37
Juventus 28 14 8 6 65 34 36
Napoli 28 12 9 7 41 35 33
Bologna 27 14 4 9 43 33 32
Roma 28 12 6 10 42 37 30
Lazio 28 11 5 12 34 37 27
Udinese 28 9 9 10 37 44 27
Atalanta 28 8 10 10 42 46 26
Fiorentina 27 8 10 9 22 35 26
Triestina 28 8 9 11 41 44 25
Torino 28 8 8 12 33 38 24
Palermo 28 8 8 12 34 44 24
Sampdoria 28 7 10 11 26 35 24
Spai 28 5 13 10 30 34 23
Pro Patria 28 7 8 13 35 50 22
Novara 28 7 8 13 31 45 22
Como 28 8 5 15 22 36 21

SOTTOLEGA DI FIUME

Lokomotiva 21, Scoglio Olivi e 
Crikvenica 18, Mladost 17, Jedin­
stvo 16, Nehaj, Rudar 15, Abba­
zia e Budućnost 11, Goran 10, 
Naprijed 9, Rovigno 6.

LE PARTITE 
DI DOMENICA

1. Jadran — Momiano, delegato: 
Dagostini Pietro.

2. Saline — Verteneglio, delega­
to: Škerjanc Alberto.

3. Buie — Aurora, delegato : Mi- 
tar Ivo.

4. Umago — Odred, delegato: 
Prijon Slavko.

5. Proleter — Pirano, delegato : 
Barak Mario.

UNGHERIA E JUGOSLAVIA 
FINALISTE A BRUXELLES

L’Ungheria ha  battuto la Turchia 
per due e zero, qualificandosi per 
la tinaie del torneo juniores della
f . i . f . a .

Nell’altra semifinale la Jugoslavia 
ha battuto la Spagna per tre a uno, 
dopo i supplementari.

Direttore responsabile 
CLEMENTE SABATI

Stampato presso lo stabil, tipograf, 
i  J ADR AN a Capodistria 

Pubblieatione autorixxata

ISOLA - PROLETER 2-0  P u n ire  i r e s p o n s a b il i
ISOLA : iMoscioliiii, Giainiii, Doli se, 

Miiloch, Pugliese, Gruber, Ulcigrai, 
Zaro, Duidiine, Benvenuti, Dapase.

PROLETER : Seletkovič, Jazbec, 
Gulek, Turoino vie, Križe, Džafar, Ve- 
setliin, Hlaetee, Petrovič, Mitrovanov.

ARBITRO : Aldo Platno.
L’isola è oggi scesa in  campo con 

la formazione A ohe gioca nella Le­
ga slovena, allo scopo di giungere 
prep aiuta all’àniilzio del campi ornat o 
ohe avrà luogo, 'in Slovenia, dii 19 
ajpriie.

Abbuiamo visto un bel gioco da 
parte degli isolani, sia tecnico che 
tattico, e il risultato fin ale, per es­
sere reale, avrebbe dovuto essere 
anche maggiore a favore deffl’Isola. 
La partita  ha  avuto inizio ool P ro ­
leter a ll'a ttacco, ma la  difesa d e in  - 
sola non gli ha permesso di passare

Già al 3’ l ’Isola va allattacelo re ­
alizzando il primo goal della giorna­
ta. I giocatori del Proleter rimango­
no disorientati da questo repentino 
cambiamento e tutto il  primo tempo 
li vede sulla difensiva.

Il Preoteter deve al pròprio por­
tiere Čuk e al centromodiiano Tur- 
cdnovié se la sconfitta non è stata 
ancora p iù  dura .come si poteva 
aspettare. Giornata disgraziata per 
i oaipoidistniani.

Non abbiamo avuto occasione di 
veder in azione il portieri’ dell'Isola 
fino al 40’ del I. tempo, quando il 
m i t  reati arco del Proleter, Hlastee, 
ha tirato  forte dalla distanza di 5 
m etri e il portiere pa parato. Di 
nuovo al 42’ e  al 43' il Proleter ha 
perso due buone .occasioni. Ma la 
pressione idei Proleter non è durata 
molto e l ’Isola, riassestata la difesa, 
è passata di nuovo all’attacco rea­
lizzando al 45 il  secondo goal, per 
mezzo di Ulcigrai.

I l  secondo tempo si è concluso 
senza goal, con gioco equilibrato, 
Sia l’urna che l’altra squadra hanno 
tralasciato di sfruttare alcune buo­
ne situazioni. La più bella occasione 
perduta l’ahbiamo vista al 35’ del 
II tempo, allorché Veselin, trovatosi 
solo a 10 m etri dalla porta avversa­
ria, con un  potente calcio mandava

PALLAVODO
BUIE - A.P.J. 3-2

Nel quadro delle manifestazioni 
sportive organizzate dal circolo spor­
tivo di Buiie in  onore alla festività 
dell Primo Maggi», si è svolto un in ­
contro di pallavolo tra  le  squadre di 
Buie e quella dell’Armata. L’incontro 
si è concluso con la vittoria della 
squadra idi Buie per 3 a 2.

Ecco l’andamento dell’incontro.
I. set: Armata — Buie 14-16

li .  set: Armata — Buie 16-14
III. set : Armata — Buie 12-15
IV. set: Armata — Buie 12-15
V. set; Armata — Buie 15-11

il pallone a sbattere contro la sbar­
ra laterale.

Cerne già detto l’Isola ha mostra­
to un buon gioco tecnico e tattico, 
comunque, dalle molte occasioni 
pendute in  questa partita  possiamo 
dedure che i suoi «attaccanti» hanno 
ancora bisogno di allenamento.

Del Proleter ipossiamo dire che ha 
giocato discretamente. Lodevole la 
difesa contro la  quale si sono infran­
ti numerosi attacchi.

Possiamo inoltre aggiungere che 
sarebbe desiderabile «he molte 
squadre prendessero esempio dell’o- 
diiennia partita  dii Isola, ohe oltre a 
mostrare un gioco svelto e deciso, si 
è svolta per tutti i  due tem pi senza 
dan- luogo al minimo incidente.

I migliori in campo sono stati: 
per l ’Isola Benvenuti, Mili od 1 e Gia­
n i; per il Proleter: Čuk, Turoinovié 
e  Jazbec. M.F.

AUR0BA-MOMIANO 9-0
AURORA: Lorenzetto, Perini, San- 

tin , R am ani, Mele, V attovani, De­
ponte, G iovannini, Sabadin, Va­
lente, Zetto.

MOMIANO : Pirió, A ndreassié II, 
Craizer, G ianolla  II I , A ndreassié 
I, čučković, Benček, Jelinić, Gia- 
no la  II, Salić, Borin.

A RB ITR O : Sabadin.
Come lo dice lo stesso risu ltato , 

la  p a r t ita  è s ta ta  un  monologo dei 
locali sbizzarritisi in co n trasta ti in 
am bedue i tem pi di gioco.

Nella p rim a  fase abbiam o assisti­
to ad  u n a  tecnica tu t ta  finezze e 
ricam i da p a rte  dell’A urora, i cui 
avan ti intessevano azioni a  largo 
respiro, sulle estrem e e queste poi 
convergevano, al centro  creando si­
tuazioni da  rete quasi ad ogni m i­
nuto . V alente è s ta to  uno dei m i­
gliori coordinando quasi in  conti­
nuo l’attacco.
" l i  gioco dei capodistrian i si è al­
quanto  rilassa to  nella  ripresa r i­
prendendo  poi quota solo verso Ia­
line.

P er il M om iano, il m igliore è s ta ­
to G ianolla  II I , che h a  la t to  quan­
to h a  po tu to  per lim itare  la scon­
fitta , m a date  le ripe tu te  en tra te  
a  vuoto di A ndreassic e Craizer, 
non  è riuscito che a salvarsi dal 
grigiore generale.

T u ttav ia  i g iocatori mom ianesi 
p u r essendo quasi digiuni di tecn i­
ca e palleggio, m eritano  un  cenno 
di lode per la  sportiv ità  e lo spirito 
agonistico che li anim a. Ad ogni 
p a rtita , p u r subendo passivi enorm i 
essi si gettano  coraggiosam ente ai- 
l’aitacco alle occasioni propizie e 
se i loro av an ti fossero un  pò con­
clusivi, a  quest’o ra  la  squadra a- 
vrebbe al suo attivo  più di qualche 
buon risu ltato .

La cronaca è da ta  dalle sole reti, 
succedutesi a  breve. Al 6’ Sabadin, 
dopo uno scambio con Zetto segna 
il prim o goal. Al 12’ è Zetto che 
aum en ta  il vantaggio da d istanza 
ravv ic inata  in  seguito ad  uno scàm ­
bio con Valente, scambio che taglia 
fuori tu tto  il reparto  destro della 
difesa m om ianese. Al 16’ segna Sa-

TRIESTIN A  : N uciari, Belloni, Va­
lenti, P e tagna, Feruglio, Inverniz- 
zi, Boscolo, C urti, L a Rosa, Soe- 
rensen, De Vito.

U DINESE: P in , Zorzi, Toso, Moro, 
T ubaro, M enegotti, Ploeger, Szo- 
ke, D arin , B acchetti, Mozzamba- 

ni.
A RB ITR O : V aisecchi di M ilano.

L ’Udinese si è p resen ta ta  a T rie­
ste decisa di fa re  u n a  bella figura 
d inanzi a lla  fo lta  sch iera  di soste­
n ito ri che l’h a  seguita  ne lla  cam pa­
n ilis tica  p a rtita . E n o n  è m an ca ta  
a lla  paro la . La tradizione, che vuole 
l’Udinese in v itta  nei confron ti con 
la  T rie s tin a  è s ta ta  pu re  questa vol­
ta  risp e tta ta . Sono s ta ti  anzi i m u­
le tti quelli che h anno  dovuto su­
dare le fam ose sette  cam icie per 
equilibrare le sorti della p a rtita , che 
per loro si e ra  m essa m ale a ll’inizio 
della  rip resa  con la  re te  segna ta  dai 
fr iu lan i al 3’ e paregg ia ta  alio sca­
dere dei quaran tac inque m inuti, 
quando orm ai buona p arte  del pub­
blico aveva già sfollato  il campo, 
sicuro della scon fitta  triestina .

Comunque, m algrado il pareggio 
conseguito in  zona C esarini, la  T rie­
s t in a  non  h a  a ffa tto  dem erita to  il 
pun to  conquistato , giacché è s ta to  
solo per la  poca in trap rendenza  dei 
propri a tta ccan ti che n o n  è riusci­
ta  a segnare prim a. L ’attacco oggi 
h a  costru ito  azioni su azioni, m a  
h a  trovato  sem pre il modo d i im ­
p app inarsi al m om ento di conclu­
dere. M a se l’a ttacco  h a  in  pa rte  
deluso, pure la  prestazione dei re­
p a rti  a r re tra ti  e specialm ente della 
difesa non  è s ta ta  b rillan te . T ran ­
ne Invernizzi e P e tagna  sono s ta ti 
tu t t i  so tto  il rendim ento  norm ale.

L’U dinese si è d im ostra ta  u n a  
squadra  solida, dal gioco deciso e 
sbrigativo, che p iù  che ten ta re  di 
costru ire b ada  al concreto. H a u n a  
difesa solida im pern ia ta  su ll’anzia­
no m a sem pre valido Zorzi, u n a  
m ediana sbrigativa ed aggressiva e 
dei buoni ind iv idualisti a ll’attacco, 
dove si è fa tto  no ta re  lo sca ttan te  
D arin , onnipresen te  in  ogni peri­
colosa azione. I  fr iu lan i si sono di­
m ostra ti m igliori della T ries tin a  e 
più legati nei rep a rti e anche se 
avvessero conseguito successo pieno 
nessuno avrebbe trovato  n ien te  a 
ridire.

G li ospiti si p resen tano  subito al 
1’ con u n a  s ta ff ila ta  di D arin  re­
sp in ta  di pugno da N uciari. U n m i­
nu to  p iù  ta rd i u n  calcio di pun i­
zione dal lim ite contro  la  T riestina  
non  h a  esito. Al terzo l’U dinese se­
gna, m a l’arb itro  V aisecchi annu lla  
g iustam ente per fuori gioco di Moz- 
zam bani. Al 13’ p rim a occasione fa ­
vorevole per la  T ries tin a  conclusa 
con u n  fo rte  tiro  di Invernizzi ben 
neu tralizzato  in  tu ffo  da  P in .

U n m inuto  p iù  ta rd i, dopo u n a  
bellisim a discesa a  due f ra  L a Ro­
sa e D e Vito, quest’u ltim o si fa  sof-

bad in  di testa , su calcio d ’angolo, 
ripetendo la sua  prodezza al 21’. Al 
25’ G iovannini raccoglie u n a  palla 
sfuggita a P irič e insacca di prepo­
tenza. Poi sino alla  fine del tem po 
azioni a valanga dei locali, senza 
esito.

N ella ripresa, al 4’ Zetto m anca 
di poco una  rete, che però viene 
due m inu ti più ta rd i cen tra ta  da 
V alente con un bolide da 20 m etri.

Verso il quarto  d ’o ra  Zetto, rice­
vuto un  dosato pallone allungatogli 
da Valente, converge al centro e ti­
ra, m a il palo si sostituisce al por­
tiere.

Al 30’ V alente p o rta  a 8 le reti 
della p ropria squadra. La m arcatu ­
ra  viene chiusa al 36’ da Sabadin 
con uno spiovente che rade lo spigo­
lo in terno  della traversa , ba tte  in 
te r ra  oltre la n iea  fa ta le  e schizza 
fuori. L’arbitro  convalida g iusta­
mente.

Pirano-Uerteneglio 4-2
VERTENEGLIO: Baios, Radiislo- 

vic, Barnaba, Si m an, Sain, Spitz, 
Bernardis, Prodam, Gnezda, Smilo- 
vić, Barnaba, Sturmom, Sain, Spitz, 
- PIHANO: Foni asaro, Rosso Hvasti,

Nonostante tu tti i richiami, inopin 
e provvedimeli ti della segreteria della 
sottolega caloiistioa di Capodistria, 
non passa domenica in cui si verifi­
chi qualche fattaccio sui rettangoli dii 
gioco.

Domenica scorsa è stata ila 
volta del Saline. Diversi gio­
catori di questa società hanno 
dimostrato dii non poter con­
trollare i propri nervi trascenden­
do a vie di fatto sia con alcuni gio­
catori della squadra avversaria che 
nei confronti dell’anbitro.

In  conseguenza, la co in missione 
della sottoiega di Capodistria ha 
preso severi provvedimenti nei con­
fronti di alcuni responsabili sia di 
ta li kiiCiiidintii conte di quelli di 15 
giorni fà. Gioirigini Gtiiuiio è stato 
squ a li fica to per 3 domeniche per atti 
aintisportivd, lazo Giuliano idem, Gre­
gorič Giordano a cinque settimane 
per tentata aggressione al giudice di 
gara mentire Bieruzzd che ha colpito 
interi onalmenle con un pugno, un 
a vversario rim an a  forzai annerite as­
sente dai campi sino a tutto marzo 
1954.

A nostro parere, gran parte della 
colpa non grava sulle spaile dei gio­
catori puniti, ma sulla direzione del 
sodalizi» sportivo. E ’ inaimimissiibile 
che certi dirigenti, invece di frenare 
e indurre a più m iti consigli i p ropri 
giocatori, li iiiùciluio a scagliarsi con­
tro ed  a colpirle i  gioca toni avvonsairi. 
Anche il segretario della sottoiega 
presenziando allincontro.. ha in ­
teso le seguenti parole proniumoiate da 
un dirigente : «rompeghe le gambe, 
spat'heighie i  boichiinii». Va da se ohe 
le persone coi nervi a fior di pelle, 
dncittati a quel modo hanno ritenu­
to compiere il loro dovere ricorren­
do ad azioni e  ,gesta che suonano, 
offesa allo sport popolane ed alle 
nostre tradizioni.

I sai in aro li giustificano questo lo­
ro comportamento con l’operato fal­
loso e parziale dei giudice di gara.

L ’UNDICI DI MOMIANO

Triestina - Udinese 1-1
fiare  la pa lla  a m eno di cinque 
m etri da lla  re te  udinese. La T rie­
s tina  a ttacca  nuovam ente e la rete 
sem bra arrivare  al 24’ su  azione per­
sonale di C urti, che dopo aver su­
perato  tre  avversari tirav a  deciso 
in  rete, P in  respinge in  tuffo, ri­
prende Boscolo e spreca il pallone 
m andandolo  o ltre fondo campo.

N ella ripresa, dopo u n  paio di as­
saggi, la  p rim a rete  della giornata. 
V alenti com m etteva u n  fallo  ai dan ­
n i di P loeger nei pressi della ban ­
d ierina  del calcio d ’angolo. La pu­
nizione veniva b a ttu ta  da  Moro 
verso le re te  tr iestina , qui si tro ­
vava appostato  e solo M ozzambani, 
il quale non  aveva d iffico ltà  a 
spingere il facile pallone in  rete.

Sullo slancio del successo i fr iu l­
a n i  insistono e per poco non  se­
gnano nuovam ente a l 10’ con Bac­
chetti, m a il pallone si stam pava 
su lla  trav e rsa  e to rnava  in  campo, 
dove V alen ti salvava. L a T riestina 
si riprendeva ed iniziava a prem e­
re, m a sbagliava tu tte  le occasioni 
con P etagna, Soerensen e La Rosa. 
Al 37’ De Vito segnava con la  m a­
no su calcio d ’angolo per la  qual 
cosa l’arb itro  annullava. La rete 
dei pareggio giungeva al 45’ su  azio­
ne che p a rtiv a  d a  P etagna, prose­
gu ita  da De Vito, il quale, scorto 
C urti nel centro  dell’area, gli pas­
sava di precisione. Secco tiro  al 
volo e pareggio. P a lla  a l centro  e 
fischio finale, seguito da  u n  so­
sp irane di sollievo dei tifosi rossoa­
labardati. P.

PIRANO

A6CADEMIA GINNICA
Spesso ne ll’assistere ad  u n a  m a­

nifestazione ginnico-sportiva e nel­
lo scriverne la  cronaca è facile ca­
dere nella  re tto rica , però mercole­
dì scorso al T eatro  TA R T IN I d i Pi­
rano, a lla  rassegna sportiva  inde t­
ta  da lla  S .S . PARTIZAN, abbiam o 
visto uno spettacolo che deve esse­
re esa lta to  per la  superla tiva  prova 
d ’assieme e dei singoli nelle varie 
discipline sportive.

Q uesti giovani, fem m ine e m a­
schi, in  p revalenza studen ti, h an ­
no le tte ra lm en te  en tusiasm ato  il 
folto pubblico per la  p e rfe tta  ese­
cuzione degli esercizi al cavallo, al­
le paralle le  e nei sincronizzati balli 
popolari.

Siam o certi che la  società PAR­
TIZAN con questa  su a  dim ostrazio­
ne conquisterà m aggiorm ente gli 
am bienti sportivi della c ittà  e so­
p ra tu tto  i giovani, anche i non  stu ­
denti, i quali accorreranno  num ero­
si ne ll’a ffron ta re  i c im enti sportiv i 
posti loro d innanzi.

H a come sem pre b rillan tam en te  
suonato  l’o rchestra  dell’AMAPJ.

G raditissim o ospite il Colonnello 
STAMATOVK5. A. P.

Bonifacio, Dueli»«, Ernestini, Dapiret- 
to, Razza:, Sun toni a n o . Segala, Tama­
ro.

ARBITRO: Zigante di Buie.
11 primo tempo è passato a refi in­

violate. Certamente il  vento ha avu­
to um’iinfluenza notevole sull’anda- 
meanto del gioco e i  vertenegliand nel 
primo tempo non hanno saputo sfmU- 
taTe i suoi benefici, p u r trovandosi 
quasi costamtemeinte sotto la porta di 
Fornasaro. Le occasioni sono state 
tante, ma due particolarmente, pote­
vano essere re ti sicure, se nell’attacco, 
guidato da Gnezda, fosse regnata 
maggiore calma.

La nostra e outside razione che ài 
Verteneglio, attaccante con il  vento 
a favore nel primo tempo, avrebbe 
resistito nel secondo,, fu avvalorata, 
dalla prodezza di Prodam, che già al 
primo d®U'a ripresa segnava la prima 
rete della giornata, sfruttando uno 
spiraglio tra  lil cumulo, di gambe 
ammucchiatesi dinanzi alla porta di 
Fornasaro. Ma ben presto dovevamo 
ricrederei che i  bianchi di Segala 
reagivano, inizi arado la girandola di­
nanzi alla porta di Baios.

Al 10’, da una considerevole distan­
zia, e su azione di contropiede, Bo­
nifacio ottiene la rete del pareggio. 
Le altre due reti pinanesi, una di Bo­
nifacio al 10, da oltre 25 metri, e 
l ’altra di Santomareo a l 15’, che r i­
prende un pallone sfuggito dalle m a­
n i di Baios, corrispondono ad altret­
tante «gaff e» dii qu est ultim o, che pu­
re, nell'insieme della partita , non è 
stato un portiere medioore. La 
quarta rete piranese è stata realizza­
ta  da Segala al 30’ su mischia, men­
tre  a cinque minuti dallo scadere del 
termine Smilovdé, su passaggio di 
Gnezda, segna la più bella rete della 
giornata.

JADRAN-SALINE 2 1
JADRAN: Vatovec, Dolčič, Kaliga­

rič, Vatovec ,11, Bertok I, Bertok II, 
Gregorič, Klinac, Gregorič III, P ici­
ga, Prašnikar.

SAUNE : Piicoini, Petronio, Bagri, 
Vatla, Salvestriini, Giraldi, Jakomin, 
Bapretto, Costanzo, Viidouiiis, Vatta
II.

I l Saline è sceso im campo in  for­
mazione d i ripiego per le squalifiche 
dei suoi migliorai uomini, ma, pieno 
d i corraggio e  deciso di render dura 
la vita alla squadra ospite.

Il primo tempo ha visto una p a rti­
ta affatilo vivace. Jadran, contro ven­
to, cercava di guadagnar solo tempo. 
Il Saline ha segnato con Costanzo al 
14’ su calcio d’angolo.

N ella ripresa, invertiti i  campi, 
anche il  gioco ha cambiato fisono- 
mia ed è lo Jadran che prende le 
redimi dell’incontro e le tiene in 
pugno sino alla fine. Al 14’ Dagri, 
nel temtaviioo di passare indietro al 
proprio portiere, spedisce la palla 
in rete. Al 32’ segna Gregorič II, l’a ­
zione si svolge cosi: ricevuto un  al­
lungo lo ferma di petto, evita un ter­
zino e il  portiere tuffa tosi nell’estre­
mo tentativo id|i stornare la  rete, 
quindi dia circa un  metro segna.

Del Saline vanno citati il portiere, 
Costanzo (il migliore in  campo) Da- 
pretto.

Ammeitendo anche che questo fosse 
stato tale, la  reazione m ai doveva 
trascendere a un livello quale lo si 
e raggiunto sul campo del. Saline, 
perchè anche per l’opeirato dell’arbi­
tro esistono vie regolamentari allo 
quali la società colpita può appel­
larsi.

L  ammonimento ricevuto dalla di­
rezione del «Saline» speriamo sia 
il insegnamento alile squadre stesse 
e alle altre società m ilitanti nel no­
stro campionato.

i
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Meritano un accenno anche la 
squalifica del giocatore umaghese 
Beimi e. che ila reagito nei confronti 
di un avversario nella partita  Saline 
Umago ed i due incontri, dati vinti 
pen- il  classico 3-0, alle squadre del 
Buie, in riferim ento al confronto 
con ili Proleter, ed .alla Jad ran ; in ­
contratasi con il C. S. Verteneglio, 
nel cui incontri il Proleter ed il 
Verteneglio si sono presentati con 
giocatori non in regola con il tesse­
ramento.

A L  G IR O  DI B O A
L I  L E G A  S L O V E N O -C R O A T A

UMAGO-BUIE 4-0
UMAGO: Novaiooo, Smilo.vié Dagri, 

Bose, Lenarduzzi I, Lascthiazza, Gi­
rald i, Sodo mauro Lenarduzzi. II, Gi­
rald i ili, Petrovič.

BUIE : Bonetti, Pavlov, Pesek, Mi- 
kolaw.sk i, Bonetti il . Bortoliin, Polle­
rà, Vascotto, Lonzarié, Mitrovič, 
Dami» o,vie.

Prim a d i dare un breve resoconto 
della partita  vorremmo mettere in 
evidenza e segnalare a chi di compe­
tenza quanto sia necessario reprim e­
re con decisione la  .deleteria influen­
za di certi dirigenti e tifosi durante 
lo svòlgersi della partita. Un chiaro 
esempi® lo abbiamo visto con i l  Sa­
line. E’ evidente che il  campionato 
in  corso è un ’campionato di calalo e 
non di rugby.

E ’ stata una partita  povera, sia di 
tecnica che di sportività, dove le due 
squadre giocavano a chi sbaglia di 
più e a chi è più indiisoipliiniato. T u t­
ti sono caduti nel grigiore e nella 
mediocrità, eccetto, per qualche b re­
ve lasso di tempo, gli avanti deJll’U- 
mago emersi forse a causa della fa l­
losità dell’opposta difesa.

I l primo tempo si iniziava in  mez­
zo all’abulia generale. R are azioni 
di fortuna da ambo le parti. Al 21’ 
la  prim a re te  p e r l’Umago realizzata 
da Giraldi su calcio d a l lim ite. Il 
Buie tenta reagire, ma nulla può la 
buona volontà se manca la necessaria 
preparazione, specie nel rapano 
avanzato, iniooracluideute. Numerose 
sono state le occasiopii sprecate. Al 
44’ l’Umago costituisce una bella a- 
zioue e Petrovič realizza la seconda 
rete.

Nel secondo tempo il gioco comin­
cia farsi più serrato e l ’Umago a fa­
vor di vento attacca con p iù  deci­
sione. Al 3’ un  netto autogol di Pot- 
leca, ohe l ’arbitro inspiegabilmente 
annulla. Al 7’ Petrovič lanciatissimo 
dalla sinistra lascia partire un brio 
cianite rasoterra ohe finisce nel sacco. 
Al 15’ Bonetti sferna un pugno nel 
ventre a Petrovič, costui deve usaiire 
per qualche minuto. Al 29’ Lenar- 
iìuzzi batte con un fendente per la 
quarta volta i l  portiere avversario. 
Qui si conclude la partita^ ed il  Bu­
ie, pu r avendone la possibilità, non 
riesce a raccorciare le distanze.

Dopo il consueto riposo invernale  
la Lega calc istica  sloveno-croata h a  
iniziato le fa tich e  del girone di ri­
torno.

Il P roleter di Osijek con la sua 
sm agliante v itto ria  su lla  Q uam ero 
h a  posto su basi ancor p iù  salde la 
sua  cand id a tu ra  per il passaggio al­
la ca tegoria  superiore. D etta  squa­
d ra  è favo rita  anche dal calenda­
rio poiché delle otto  gare ancora 
in  p rogram m a incon trerà  in  casa lo 
železničar, il Sebenico, il Teksti- 
lac e il M etalac, le a ltre  qua ttro  
squadre in  tra s fe r ta . Se l ’undici di 
Osijek con tinuerà su lla  fa lsa  riga 
degli incon tri sinora d ispu ta ti, ben 
d ifficilm ente l’Odred riusc irà  a de­
tronizzarlo.

La squadra  cam pione della Slo­
venia h a  p iegato  il B ran ik  di M a­
ribor per 4 re ti ad una. La tradizio­
nale riva lità  fra  le due com pagini 
h a  dato v ita  ad un  incon tro  viva­
ce nel quale però la superiore clas­
se dell’O dred h a  avuto  ragione. 
L’O dred incon trerà  fuori casa squa­
dre pericolose che rispondono ai 
nom i d i: Q uarnero , M etalac, Sebe­
nico e T ekstilac e questi non  sono 
avversari da poco, pericolosissim i 
sul campo amico. L a Tekstilac h a  
conquistato  due preziosi p u n ti in  
tra s fe r ta  ba ttendo  il M etalac per 
2 a 1 insediandosi così nella  scia 
dene due prim e classificate.

Anche il Sebenico pera ltro  non  
scherza e di ciò se ne sono resi 
conto i giocatori del S lav ija  che 
h anno  subito  u n a  b rucian te  scon­
fitta .

T ra  R udar e Železničar la  p a l­
m a della v itto ria  è sp e tta ta  ai m i­
na to ri di Trbovlje i quali con un

STRANDLI in. 61,38 
NEL LANCIO DEL MARTELLO

SAN JUAN (Argentina’, 4 — Nel 
corso di urna ri unì ime dii atletica 
leggera, i l  m artellista norvegese Karl 
Sttraradli, reeordimau rn ondliiale della 
specialità con m. 61,25 ottennio nel 
settembre del 1952, ha  battuto oggi 
il suo record lanudando l attre/./.o a 
m etri 61,38. Data la regolarità della 
prova e ila misurazione ufficiale, 
questa misura sarà certo confermata 
emme il nuovo prim ato mondiale del 
lancilo del martello.

secco 3 a 0 h anno  piegato  i ferro­
vieri di Lubiana.

BU IE

IN ONORE AL I MAGGIO
In  onore al prossimo I  Maggio, 

i l  C. S. Buie, unitamente - agli spor­
tivi della D. P. e  a quelli dell’Ar- 
maita, ha organizzato una competi­
zione d i atletica leggera alla quale 
partecipano una settantina d i con­
correnti. Durante lCfiettuazione del­
le prove nelle varie discipline sono 
stati ottenuti lusinghieri risultati, ci­
tiamo a questo proposito l’afferma- 
ziione di De Santi nella corsa 100 m. 
p iani col tempo d i 12” netti e quel­
la dii Ravasiini nel salto in  lungo con 
m 5,64.

E d  ecco i  risu lta ti tecnici:
Corse piane :
100 m : 1 ) De Santi Antonio C. S. 

Buie in  12” ; 2) Panič (A P J); 3) 
Dragisié (idem ).

400 m : 1) Dragisič (A P J) in  l ’4” ; 
2) Bortoliin C. S. B uie; 3) Agarinis 
(idem).

1500 m: 1) Antonini (C. S. Buie) 
in  5T 1’; 2) Duplic (À P J); 3) Dra- 
gisič (idem ).

Salti :
in alto: 1) Damilouič (A PJ) 

m 1,45; 2) Ravasini (C .S. B u ie); 3) 
Ruzicič. (A PJ).

in lungo: 1) Ravasimi (C .S Buie) 
m 5,64; 2) Matič (D .P .) ; 3) Cassio 
(C .S. Buie).

Lanci :
disco: 1) Potleca (C .S . Buie) 

m 32,20; 2) Gufocsič (A P J); 3) Ru- 
stič (A PJ).

giavellotto: 1) Bonetti (C .S. Buie) 
in 37,30; 2) Agairiniis (idem ); 3) 
Parie (A PJ).

bomba: 1) Nordeza D. P. m 59,35; 
2 ) Koje (APJ ) ; 3 Km/ivič (i dem ).

getto del peso: 1) Gubesié (A PJ) 
m 9,19; 2) Letić (D .P !); 3) Čuvalo 
(A PJ).

TORNEO DI BOCCE
Nelle m i n i fest a/.i orl i sportiva per 

ail I  Maggio ò stato pu re  organizzato 
un torneo d i bocce denominato 
«Torneo città di Buie». Dopo la IV 
serie di incontri la  classifica è la 
seguente :

1) Aurora, Fratellanza, Stella Ros­
sa. e P roleter punti 6, Cooperativa e 
I  Maggio punti 4, Gioventù e Cam­
pagnola punti 2, Pioneri 1, P itto ri 
punti 0.

CORSA CICLISTICA POLA • ALBONA - POLA

Oìtimaprestazione dgj cjclisti della Proleter
D om enica si è svo lta  sulle assola­

te strade dell’Is tr ia  la  corsa  cicli­
stica organizzata  dal C. C. Scoglio 
Olivi di Pola  sul percorso Pola— 
Albona—Pola di km  86.

I ciclisti della P roleter, dopo l’in­
felice inizio della stagione a  F iu ­
me si sono ne ttam en te  rip resi in  
questa  seconda corsa. O ttim a  sot­
to ogni spetto la  p rova di Apollonio, 
piazzatosi al secondo posto nella  
categoria d ile ttan ti. F ra  non  poco 
Apollonio sa rà  senza dubbio il ci­
clista conosciuto per le b rillan ti 
prove o fferte  negli ann i passati.

D a m ettere  in  rilievo la  seconda 
positiva prestazione di B onin, piaz­
zatosi a lla  te s ta  dei nostri ciclisti 
in  am bedue le corse di apertura .

L a corsa si è decisa su lla  sa lita  
in  prossim ità  di Albona, quando 
p a rtiv a  un  gruppo form ato  d a  cin­
que corridori. Costoro sorprende­
vano il grosso ed In poco tem po 
riuscivano a  raggranellare  un  van­
taggio di o ltre due m inuti, v an tag ­
gio che si è d im ostrato  poi decisi­
vo agli e ffe tti della classifica finale. 
In fa tt i  i fuggitivi non  sono s ta ti 
più ragg iun ti e si presen tavano  
com patti a  Pola  per la  v o la ta  f in a ­
le, N ella volata, con u n  portentoso  
guizzo finale si im poneva Sm ercian  
di F ium e f r a  gli allievi, m en tre  Cal­
cina ripeteva la  prodezza della 
dom enica precedente a  Fium e v in­
cendo pure  questa  gara.

D ILETTA N TI: 1) C alcina G iulio, 
Fium e, che h a  coperto il percorso 
in  ore 2,40’45”, 2 )Apollonio B runo, 
P roleter, 3) V alente P ietro , U lja­
nik, Pola, 4) B ajlo  Pino, Z ara, 5) 
Bontem po, Fium e.

A LLIEV I: 1) Sm ercian  A rturo , 
Fium e, in  ore 2,40’45”, 2) B ra jan  
Vjekoslav, F ium e, 3) Valčič Nevio, 
Pola, 5) B onin G iuseppe, Saline, 
ind i Miklavčič, V isin tin  e K ozm ina.

GITA SUL M. MAGGIORE
domenica, 12 aprile 1953.

Ilineai]rio : con autocorriera via Bu­
zet (Piiuiguiemte), Lupoglav all’alber­
go Učka, da crai con un’oira di cam­
mino ai raggiunge la vetta. Magnifi­
ca vista! Indi con eomrieira a M atul je  
(A bbazia) -— Korinta — Capoidistria.

Partenza dalla stazione laiutororiere 
di Capodistria alle ore 5.

Prenotazioni fino al 9 aprile pres­
so il doti. Zeiga Božidar CPD, e Ro­
sele Boris, direzione PTT.

Prezzo : per i  soci che hanno paga­
to la  quota sociale per l ’anno coir. 
— dinari 500.—, per gli a ltri dinari 
700.—, pagabile alla prenotazione.

Clup alpino d i Capodistria

SMARRIMENTO
STEPANČIČ Ivan , ab itan te  a S. 

C anziano n. 19 — C apodistria, h a  
sm arrito  la  c a r ta  d ’id en tità  il 3 c. 
m. a  C apodistria.

D e tta  c a r ta  non  è valida  se non 
riconsegnata  a ll’in testa ta rio .

AVVISO
Le visite all’ambulatorio delll’O- 

spedale edivile di Isola e i roooveri 
norm ali degli ammalati ai effettue­
ranno solamente nei giorni seguenti: 
m artedì, giovedì e sabato dalle 10 
alle 12. G li esami ortopedici hanno 
luogo invece ogni lunedì dalle 11
alle 13.

P A N O N IJ A
E X P O R T  I M P O R T

■ 1 1 1  N O V I S  A D

— E S P O R T A  :

U O V A ,  ANfMXLI DA 
CORTILE E B O V I N I

I M P O R T A

F R U T T A  
DIONE E

T E L E F O N I :  2  3 - 6  3 ,  2  4 - 3  2

DEL MERI-
D R O G H E

e  4 0 - 5 7


